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Questa scrìtto era destinato per ìa stampa periodica» Magioni 
posterìori avendo determinato Paatore di dUargarìo ^ noi 9<dentieri 
il fac&amo pubblico, per i nostri tipi ; reputandolo importante — 
I. tfual preamboh allo studio del domma. 3. qual sugosa apo- 
logia delta scienza teologica considerata sotto nuovo punto di vi' 
sta — 3, qual suppliniciUo ad un vuoto del plaudito libro di Ro - 
SELLY DE LoRGUES. Se pcr avventura il dclldlo paresse frappo 
oratorio^ se ne accagioni V indole dell* argomenio^ che volea esser 
fatto gradevole alla lettura. Quanto poi al tecnico della fraseolo- 
gia ?i sa the ciò ò iiLdispensabilc in materie ove tutto à Stretta- 
munte legato alla severità scientifica» 
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«« Io iiD creduto pei-clii ho 



H^O spirilo «mano è dc-hilore del suo sWh,ppo « del SUO luslro 
alle scienze. Sfornito di esse il suo pregio» rimarrebbe solCo- 
calo, inerte la sua atti?ìlà, come diamante grezzo, che coverto 
di ruvida crosta , sepolto ita sotto le ispide^' rocce ^fiotconda, 
giosta la oomparaacoe d' illnslre filologo ^ onde la nostra pe- 
nisola 81 onora. So il bene ò robbietto della vokmH, il bello 
dell' immaginazione , il vero e , direm QoA , V istinto ragione- 
fole dell'intelletto. Senza le scienze cbe sarebbe Tuomo, lo 
spettacolo della natura? Un tempio, ove al suo piede profa- 
no sarebbe interdetto di penetrare. Un arcano sarebbero i tesori 
, miriGci di. questo mondo : un mistero la terra che calchiamo , 
il fluido che respiriamo ^ il cielo cho in magnifico grandioso 
apparato ci sovrasta; e l'uomo stessa in certo qual modo sa- 
rebbe forestiero a eè stesso , nulla sapendo di sè , uò da psi- 
cologo , n4 inolocicamento ; nonnulla del euo fine, niente di 
ina origine. Si vearebbo'^ aome naufrago snr incognita proda, 
dwliato nel mando Ignaro .del nomee del donde. K so per ini'- 
plicito sentimento alcun pooo no Ubasse » sarebbe così ìmper- 
oetlibile e tenue 8Ìfl*atta conosoeaui, che appena Tinnalserebbe 
d* un grado sul livello degl' irragionevoli. (Siesta legge, questa 
condizioualità scritta a caratteri lam{)antr nella nostra natura , 
fraTÌde lo stoico Palatino. Esempio t selvaggi del Canada pria 
che r incivilimento europeo gingnosse a diradar le tenebre 
della barbarie. Esempio non pochi de' Cafri, dogi' isolani d'Ocea- 
nica, e di molte orde di tribù pastorali, che ci additano V uomo 
iri come m bandiino con la barbavo?^ dal primo graffino della 
mia todale, o di quel periodo civile che oaironginalo aolor 
della Sdmza Nuova addimandasi eroico. Le sciente sono benemn- 
fìls alla prosperità ddrindividno e dei consorzi che d-d&ono Tuo. 
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mo in eoiiivi?eiiia McieTole. Privo di esse questi » lungi dal* 
r essere il eapolavoro della creaiione visibile , ed il re degli 
enti lerreslri che gli fon corona, sarebbe invece il più infelice^ 
il più impotente , esposto alla cieca balia degli eventi : ed ii 

suo impero dipendendo unicamente dalla forza meccanica gli 
sarebbe disputalo dal lione e dalla tigre, come scrivea Virey. 
Questo è ben chiaro ; è una raccomandazione di essa dal lato 
della necossilà. L' insistere di vaiitafr^^io su questa verità lumi- 
nosa è un voler agj^iuufjore chiarezza al Sole i è un portar ac- 
<^ue al pelago , legua alle selve. 

Ma le scienze sono opera dell* nome. Egli , perchè impev- 
fello lascia impronta di tè nelle ptodaiioni tbe «nio figlie delU 
6)ia santesi • delia sua analisi. Se la missionn delle sdenxe • 
sacra ed interessante , come si è detto , non tulle pero ». ai 
seinpre, conseguono lo scopo ; e non di rado conpeBsano rìgno» 
rama disegnata con mille aberrazioni di cui son causa. Limir 
lato 1* aulnre, circoscrillo in angusto circolo di conlìnpenza , 
quali ne saranno i prodotti ? vi sarebbe più realita neii' effetto 
che nella cagione? L'uomo nasce nell'idiotismo, e la sua 
jnente contro i deliri dell' innatisino Platonico e PiltagQrico , 
tiene al mondo come la tavola rasa , di cui parlò il pensa* 
loro di Stagira. Tocca alle scienze educarlo ; ea egli alCa, sua 
rolla si accinge a farla d» labbro, con. lavori ohe dovrdibeni 
ìmmealMire ^Ue^ se oguor rìusdsse ad mi ossero ristrettissimo. 
Specialmfinte nel tesserne il meecanisioo per dare loro &)rma 
melodica e subordinasione» allora e «he lo spirilo« inquieto del 
sistema escitisivo, annuncia nello serittore un amor proprio, la 
^iXtfWTMe dei Greci por sostenerlo , una poco chiaroveggenza 
mentale in elaborarlo. Quando il slsloina assume dispotico do- 
minio nelle scienze , la verità fugge di pugno, come il vento 
accalappialo nella relè. Il compianse, cermando i loro abusi, 
liei Trattalo de' Sisleuii , il Condìllac che ne dette un lacrime- 
^le esempio egli stesso nella MemazÀone proteiforme e tra- 
tformata^ V EoeleUsmo slesso, tanto predanaio da ' un' nltìflM 
«suola di filosoCa » proponendo un' amicizia , un' aUeansa tra 
i sistemi 9 im è a patto nullo più felice. Per nn solito destino 
' delle umane cose , il progetto di conciliazione fu obbliato fin 
dal primo suo periodo. CaJ<]e appena eorto in Alessandria sotto 
g'i anspiz* di Polamonc e d' Ammonio Sacca ; ed oggi reste- 
jéihQ sempre a chiedere , quai'è la lidia pietra per gringe- 
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eni , quale il criterio a discernerc ? A chi possono Damiron , 
fotiffroy , Cousìq persuadere che la loro scelta sia giusta ? Vi 
farebbe per V Eecletiamo polenzi(d9 hi logica , legislatrice 
della oonoficenza , come opinò il Romagmi , guìÀi oell* inlel- 
letlo come l'intitolò Locke? Sarà «Ims», ^usla- l'eiprcsBÌODi 
HobbeSf il più potente etorabmo atto a dmipare ri mntasnm 
deir errore? Ma con buona pace del valenttionro PfaeeatiiiOs 
non si conviene da tulli sulla scella d'Anna logica , non se 
ne ha finora una per ogni verso periglia. Qnella del Perìpato 
fu causa dì traviamento, e d'imbastardir gì' iniregni. L'Inno- 
vazione Piagna di quel Iacono, che fn salutato il Colombo della 
nuova filosoiia , ci dette un nuovo Organo che P^'igò* eziandio 
il tributo all' errore. Quella slessa del Conte • Dostult di Tracy, 
'eh' ebbe taaUr ?«fga airesordir di questo aeeolo', è un am- 
-iiuwD ii. aiBDrdi oelb avolgere la filiaiicwe'dedatltfar dalle- idee 
e delW oonaioeiue , e perchè il senfiialisfo trasognò Beli' ana- 
Jiri del giodiziò , edh in paneaefaie' teorie ideel^iche che per base 
antepone; In molte scieBÌMl si «a a tenloni# in molte altre chi nt.fi 
è del vero timido atmeo, non può dispensasi da quello iSfqd- 
ticisme de prudmce, che tanto Degerando inculcava nell' esame 
della filosofia dell' esperienza. L' epigrafe stessa che si dà al 
al secolo , detto per antonomasia secolo di progresso , mostra 
che la verità non si; è raggiunta: perchè la per/etliòilità che 
dall' autor delia Genesi dei Dritto^ penale, si assegna come ca- 
latta iia l iwi cha disoarae^ V uomo da' bruti, e da Briganti nel- 
VEmm AnaUlioo dei aislema ledale , qual principia dnrallivo 
di tutte kanooi, questa^ impiiko inferiore alla peiteibilità pivfa 
-che raoiao mmi li à arrivato, ahen* è il Tantalo, e flsrehè seat- 
preppìn capaoe«di parfiHDonaniaiiio nlleriore, dev^ èssere. ioipep- 
fetto. Noi torneremo sopra per applicare qoesle ■ prenozioni. Hi 
vedrà dove sìa diretto questo prodromo ; non sì anticipi il giu- 
dizio. E che? Sembrerà ciò un dar l;i rolla alle scienze clw 
8Ì sostennero necessarie cotanto ? Un rallentare il fervore por le 
indagmi scientifiche ,. che dal bel. principio si qualificarono , 
come sorgenti di gloria ai cultori , ed operatrici della felicilà 
delle naaioni? BIw no.Il compiangerne i difetti e-nn coosecrar 
de* totij»er la remaaione dagli slessi , in quanto lice a niente 
fimCa. E piuttostOt ti dirà in appresso, im «antico satollo al me- 
rito. In elTetti questo preambolo lungi dall'essere un de' soliti 
yiagiMflIei dbttalt da spinlo d* ùuipvaaioM» a di siiigohuriila, dee 
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avere a scopo di preparare la preponderanza d' una scienza 
neplelta da' begli Spirili, confinala con disprezzo ne' chioslri^ 
e che si accusa conae una scienza di regresso, od almeno sta- 
zionaria , perche inchioda gl'ingegni all'allrui aulorilà. Ed c 
questo un vantaggio della Teologia , ovvero assonna e fa de- 
generare il talento , perchè il fissa ? Ecco l' oggetto delle no- 
stre discussioni. JNel confronto che, in queste poche idee gittate 
goffamente su la carta , ne istituiremo con gli altri rami del 
sapere umano, crediamo che si concluderà Ijen allrimonli di coloro 
che reputano la Teologia immeritevole financo del nome di 
scienza. 11 Visconte di S. IMalò considerava , sotto il rapporto 
estetico e del sentimento, tulio e quanto han di commovente pel 
cuore i misteri del Cristianesimo ; ma nemmeno un cenno sulla 
scienza de' misteri ! Nel Genio del Cristianesimo che non può 
aver ad autore che un genio , la letteratura Cristiana e Del- 
l' aspetto poetico e storico ed oratorio personificata in tre rap- 
presentanti, in Torquato e Racine, in Dossuet , in Massillou , 
si fa primeggiare sulla profana letteratura. Ci duole però di 
tanto vuoto, imposto per altro dal genere assunto e dalle leggi 
di unità. Accingiamoci, la Dio mercè, ad un debole tentativo di 
riem[)ierlo. E la buona causa che ne incoraggia , non coscienza 
di forze , che riconosciamo in noi fievolissime. 

J.e scienze risguardanti la Religione , nel loro ampio senso, 
o diriggono il culto preso restrittivamente , e son Cerimoniali , 
Liturgiche ; o regolano la Polizia ecclesiastica , secondo la 
partizione de' Giureconsulti Romani, nelle persone, cose e giu- 
dizi, e creano il gius Canonico. Amendue (piesti rami statuiscono 
Ja parte disciplinare in molte cose soggetta a perenne cangia- 
mento. Ma le immutabili versano in materia di fede e di co- 
slume , perchè intese a modellare l'interno dell'uomo; e co- 
stituiscono la Teologia, che o si dirige a formare il cuore e 
dar norma alla volontà , ed ecco V Etica , la Morale evange- 
lica : o s' indirizza all' intelletto , ed è Dommatica, a cui pro- 
priamente serberemo il nome del genere. Muratori vi aggiun- 
ge la Teologia mistica, di cui si occupa l'Ascetismo, che dee 
esser regolato dalla Dommatica per non forviare , come nel 
Quietismo de'Beguardi, di Molinos, dì Fenclon neWe Massime 
de Santi. L' importanza della morale Teologia rende di non 
poco rilievo la Dommatica, perchè l'eligibilità delle azioni, e 
la facoltà operativa nulla può abbracciare se non previo il 



Digitized by Google 



lume dell' inlellello ; ne potrà la prima insinuar T amore d'un 
Dio che la seconda Doa abbia ialto conoscere ( s' intende ia 
istituto ) : ed i otti«loftO die le false idee della pagana JV» 
ffoma Inifciwriitano la condotta die a eooforaiafa, qual a tw^ 
regolo» al fido deìioBto , airimqnìtà iDoenata «u gli allarì,^ 
Ma STi dò ia allro mio lavoro sulla Moralità del Dogma » 
OMÌa legame tra la Teologia e la morale per la sakutara in» 
fluenxa di quella su' costumi ; a cui spero far seguire una Dis- 
seriazione Apologetica « che il dogma et mia colpa originale 
à formato lo spirito della letteratura sacra e mizionalc degli 
antichi popoli » : a'quali latori, pria che sieno di pubblica ra- 
gione , ho creduto opportuno premettere come prolusione il 
presente, che m(^trando l'eccellenza comparata della Teok>gia 
potesse disporre il gusto di chi ne ha prevenzioBe contro, ad 
asBafKmure toologic£fr aoMi ^ . - ^ . . ' 

:0r ooa ideata eeeeodo mia eatenà dirododnt indikiMi alla 
COgoìriOne d'un oggetto, per essere esatta, dev'essere certa de'sud 
•prmeipi, del loro neno logico con le dedazjoni. D'altronde la verHà 
BOB può stare ÌBiftpB|i.aeatnuktiltori. La eootimrietà delle scuole 
quindi prova troppo a disfavore delle scienze poggiate sovra bad 
meramente umane, k Qiiot palestrae opinionum^ quot propaginm 
quaestiomim, quot implicationes expeditioìium » ?mi\ saprei 
dirlo meglio del testo Ialino , che si comporti in grazia del 
mio argomento. INon si è di accordo su' principi da cui pren- 
der le mosse ; multiformi e svariate le basi, vaganti e difionoi 
I MMlwM, NhiiiM» è io baoaa lede deura dT aiar raggiuolo il 
verot €0010 ari palagio inenialD, ove A mnm&è .eleiBMMuli 
gH aomitti, e s^moootraBO sesta eoBOioerd, talfiata alcoa 
r imbatte od Tero, a lo scooosoe. Io una specie 'd'aBaidiiif 
ore n 8farBg|S0 per essere distrutto quandochesia, oon a^vi in- 
eegno prìncipe che arresti la volubilità de' sistemi ; e qualche 
lampo di verità a forza d' innovarsi con modificazioni novelle, 
si siìgura , si smarrisce interamente. E questo un vantaggio? 
Basta piccola dose di buon senso , perchè la risposta sia ne- 
"gativa. All'incontro la scienza della Divinità, la quale poggia 
ed eleva il suo edifizio sovra fondamenta salde ed inoppugna- 
bili , perchè rivelale , perchè risolveniisi a parola d' iiB-finefO 
iafoilioilè, se^oe iBdeetindMlmeote mi wo dw fieapia e eoa-' 
sda : tutto ivi d d looslra sei proprio aspetto, tolto è ìdoob- 
CBaw; £ per BM idate su' generdi, il die potoà dare il \ttw^ 
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ciò atta preoaccnpajBÌone della piiipparto , noi senza fkr!» 
da scettici , rivendicliereino la teologia , che non sulo solt# 
il riguardo assolalo primeggia , ma? cho' tolto il eomparattf* 
è delle soìeDW I» mttreèèantè' per I* obbiatto , e penk 
ehè positire le me dottrioe; è la pur eerta pe* princìpi food»* 
mentali ; ey colpa alte sue forinole scoiasticbe» non abbrutisce 
t méeUetto con esser lestk all' mffnm del pgog rmo ,. ad alla, 
aorrsate de*liMPÌ^ .xa;,../)'^ -^kì^ iAir,-uu 

fe LA PIÒ INTERESSANTE. — Ciò che tocca più dappresso ruorao 
e fa coiiuscensa di sè stesso, e degli esseri i quali relativi es- 
sendo al suo perfeziunaoicQto, hanno un momento sommo. Con* 
saltate i libri .degli scienziati ohe eontraddissero , o non attin- 
sero al sacro fonie t e l' uomo nelle toro pagine od ^una be- 
etia o tm Die. I tre mbUori oggetti delle aoelfe rberehe , se* 
aoodtr la Ronigaiere, seno iddio , ( umm r il mondo ; e» 
nierazione completa. Qoesto Tastissimo prospetto è abbraociale 
dalla Teoiogia, ed eminentemente tratleggiatei. Lo scrutalor 
pensiero, dicea il filosi/o di Castiglione nelle snc medifazioni , 
dee incM^aro e dirigere a se medesimo queste tre domando : 
Da c/li siamo noi? Citi siamo noi? Dove siamo noi? Or 
che ha risposto alla triplice inchiesta la scienza unkina i liefro* 
oediamo. Pria che la scienza m parola apparisse- su^la terra a 
darcene le vere idee, si scrìsse il romanzo dell uomo e non la stona. 

La aaeieBza prisea inlorao alla Diriaità* seeoode VarroBO , 
compreade tnCmnl: Teologia saeerdoliile. Poetica ( ohe am* 
bo eotliliiifaBO là mitologica tradiiioBe di^ gentili )>, e Filo- 
sofioa , cbe viene l' ultima , stante che la ragione sviUippa 
tardi, e dopo i ghiribizzi della Cmtoiia. La prima aliò ól 
trono, per non dir altro, il Sabeìsrao che ofFrifa il timiaraa agli 
astri , il cullo a vili creature col Feticismo ^ ed erse monu* 
mento di follia memoranda in un Panteon di fole e stravagan^- 
ze. Per ridere della seconda basta considerare V Olimpo Ome- 
rico; che il vate Meonio per certo era interprete delle creden- 
ze de' tempi» Ma la fìlosoìia cli^ era la più sensata , o meglio 
la mimó immaginosa , die rispose intorno a Dio ? Aprile di 
volo i Ubri de sari del secolo « che infiUnarono* nelle loro 
•corrette cogitanotti quand' ertno soompagoafti dalla atcnm seo^' 
la deUa-feiema delie toieiiie.. Chi w l'ha aoaftae eoi mon* 



— li- 
do , come quel mens agitai molem di Virgilio , che a chia- 
re note prova 1' asserto di Buddeo e dell' Anli-Lucrezio , cioè 
lo spinozismo pria di Spinosa , essendo il panteismo un errore 
della ragione alle «ne forte derelitta , errore eh' ebbe enila tra 
i Cinesi , appo gì' Indi, fra' i proseliti de' Gnanosofistì e ^i Zo* 
lonstro. Che ne dìeea la scienza teurgica degli orientali? Ma* 
nete lo addoppiò , attingaido dall' Arimane de' Magi il prin- 
cipio del -male. Non erano pin -felici tfCLgli Scandinavi nò ili* 
bri Sanscritti intorno alla primigenia materia. Chi è vago di si- 
mili scipitezze svolga le storie mosoficìie di llrukero , di Cro- 
mazianoec, che io per istudio di brevità, e per non deviare dal 
proposito, accorcio il paragone in breve quadro. Platone fa Dio 
eoeterno alla materia , che come iraprodolta costituisce un se- 
condoAssoluto ma dipendente ed eterno insieme , increato e 
contingente , compagna di Dìo , e matabìte sotto il eoo dito 
regolatore ; conlmddmoiii troppo inoondodenti che non fanno 
onore al ^cepolo di Socrate. Altri lo & improvvido passeg- 
giare sovra i cardini delle sfere soperioR^ .e lo spoglia d* un 
attributo tanto sostanziale , se egli ò wo obe in £^ nolWi 
avvi di condizionale. Ne* tempi più vicini a noi , nel secolo 
diciottesimo , creduto età di colossi e di giganti in fatto di 
pensiere e di analisi , si scrissero piuttosto fili|2piche contra 
la Divinità , che trattati. I posteri non credono tanta abber- 
razìone mentale , quanta ne mostrarono i cicalecci degli Eu- 
ciclopedisli , e si freme ancora nel leggere i' El viennesi , ove 
Barruel pennelleggia, ae'veri earatterì, gli errori de' felsi sapieii- 
ti , é maestrevolmenle ve li offre nel niù rUKoolo ponto m' n« 
ala. Ma per non riandare a disonor dell' umana ragione i suoi 
deliri intorno la Divinità « noi diciamo di rincontro chela Teo- 
logia assodata sovra pp^esse rivelate, oi dona le idee piò schiet* 
te e pure degli attributi dell'Ente superno. L'apparizione del 
Cristianesimo , se operò, come osserva l'autor della Scienza 
della Icf^isUizione , due progrossi nella civiltà ^ abolendo la 
schiavitù col dritto di vita e di morte, ed i certami gladiatori 
che offrivano sanguinoso spellacolo per ornare le ovazioni e le 
gioje; la Teologia dal suo canto donò nuova educazione mo- 
rale. Un Personaggio divino mutò la faccia della terra Dell'or* 
dine morale » la Teologia portò un' utile lìvoloiione ni^ sape- 
re nmaao , lo smonti eoneiile, i( migliorà , il ^esse» ed ad* 
datogli ablM d'eriwe per saperaene far lungi. Nmi oooona 
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delinoarla sollo il rapporto del bollo e del sublime. Chateii* 
briant vi adempì a niaravii^lia , provando contro Boileati che 
i dogmi incredibili del Caltolicismo non esauriscooo la fonie 
del mirabile. A noi tocca considerar la Teolo<];ia come scien- 
xa , ed in confronto eoa le altre — Notate. Ella caratterizza 
Iddio per \ Ascllà cui pianta por attributo capitale , per nozio- 
ne eh' è vita , origine , e come il nucleo onde si appoggia il 
corredo delle sue propriolà. Ve \ assicura Tri-uno , e cwi ciì> 
tre volle santo. In addirgli 1' unità ^ essenza gitta ie basi del 
monoteismo , che fu apj»cna sospettalo da (jueir etico ateniese 
di cui si è detto avere scesa la lilosoiia dal cielo ad abitar nello 
case. l>a Teologia cristiana va oltre. Armonizza questo donima 
con r individua Trinità delle persone unite nel principio , sen- 
za moltiplicar la Divinità col Politeismo, o togliere all'^ìnversa 
co' Patripassiani , con Prasea , con Noezio , la real dislìnziune, 
* con affermare die la sapienza , la bontà ec. sono attributi d'u- 
nica persona escludendo 1* appropriazione ad altre personalità. 
E cosi chiude la bocca agli Antitrinitari ed ai Triteisti insie- 
me. Mirabilmente si accorda senza contraddire verità analitiche 
che sono eterne , come vorrebbero far credere le lettere Per- 
siane : perchè la trinità e l'unità ivi son conciliate, non predi- 
candosi r una dell'altra sotto il medesimo rispetto. E voi sen- 
za fallacia di congiimzione, eh' è un sofisma, potete egualmente 
dire: l uomo è mortale : t uomo non è mortale] sotto due as- 
petti diversi, proposizioni vere. Si ammette T identità fra i giu- 
dizi il cui complesso forma il raziocinio , per non essere vizio- 
so nella forma , ed intanto negansi equipollenti per l'istruzio- 
ne del raziocinio. Così dell' identità e della distinzione tra lo 
persone del divin Ternario. La scienza del domma non vi so- 
stiene r identità della natura , e simnllancamente la distinzione 
nella natura ; o la distinzione nelle persone e poi V unità 
delle persone stesse. ISell' atto che dice una generata per no- 
zionale intelletto, non la vuole ingenita, o fonte di Triade e 
procedente insieme ; no , non si afferma o si nega l' istesso 
della stessa cosa; ma, senza Terror di Aerio e degli Euno- 
miani, vi unifìca le persone nell'essenza, ve le distingue ncl- 
r opposizione delle relazioni nell'ipostasi che nella promiscuità 
dell' esistenza sono inconfuse e non separate. Ripugna questo 
alle scienze ? Sono allrassate <l distrutte dalla Teologia , o so- 
QO invece supplite ne' difetti ed illuminate? Da questi iuscgnu- 
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mcflli ripetono le fonJamenta* le missioni divine come maaìfe- 
slozioni all' eslerno delle processioni , sortendo eOello tempora* 
le: e che iMita parte prendono nello svolger T economia della 
Rdeanone. Vi distingue le opere md mkm ntmtam , per le 
^«U Iddio h feeoado eoa V urfellello e eoa la fotoalà ^ eoa 
la conoscenza e eoa l'anore. E que&tì alti immimeali eewnde 
coeterni alla sua etteosa^ non dÌTertifioano le persone per pò* 
eleriorità di tempo , o maggiorao»! dì grado. Vel dice distin- 
to e non diverso ; e con ciò non triplica in Dio la singolarità 
delia sostanza c la comunità delle perfezioni. Tutto è comune, 
salvo la Patornilà, la Figliolanza, e la Spiraziooe passiva, che 
don nrc^rietà esclusive ed incommnnicabili di ciascuna perso- 
na. Nel resto al di fuori operano di concerto con libertà. Quin- 
di la scienza vi concilia la semplicità immateriale con la sua 
jmaieiMilà repletìva , eoa l' nliiqnìtà ineùneeaerìtta . delTflàal* 
preecate, la toìserìooidia che ^eoe a* dritti di «artnna ìobhI, 
mica ecclunila, la jiiedaitinaBitfne eoi nérilo^ la prescieoia* 
.col libero nostro arbitrio: Tvoti per la ragione. Ed ia ciè la 
Teologia si mostra interessante per 1 obbietto materiale « quanto 
positiva nelle sae dottrine. Tanto ne dice di Dio. Avvi nulla 
a inconcludente per la ragione Non e fondato da sani prin- 
cipi ontologici per quel che ricriiarda la prova negativa de* 
misteri, serìdo la conferma pobiliva iiupossibiie ad intelletto uma- 
no, mii\\k preteniaiurale ^ tà 'm mente di uomo Tinfinilo non 
capei il voler lucidamente concepire questo mistero (a errare 
i più , e li previene eentro la ecienia. La faataiia jm fA 
figorarselo ; ipa fato 4 la ragìoBe ohe vi trniiii liauftiM— ii^fa^a 
voi sapete ehe lafinlasia, come oaservossi ne' PlatonicT juniort 
e negU OrigenìsAi , la fiiatatia perehè regolata su' dati sensi- 
bili, arehtlelta sempre forme corporee. L'iateUigilMÌe eh'eaira 
nel corso scenlifico non è fallo per l'immapnazione , ma è pro- 
vincia della ragione che è reina delle facoltà mentali. (1) La 
ragione non può dunque dichiarare impossibile in Teologia quel 
mistero che non ripugna agli €issìomi più familiari ^thì 
per bocca d'un poeta itoXodSk così esprimea 

Queir UDO e due e Ite che stupie vive ; : ^ --s.-s 
£ regua tempre in tre , in dea^ io uao^ . , i, - l; 

Kob ciioescrilio e lallo ifiseoMiive (s). , , i 

(i) Vedi il discorso anteposto al voi. della St* Ccclei, di 
Tfenrioii , ediz. della Minerva Sebezia. 
Dastb, Parad., cauU 14» 
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'Avreste la ragiono di Dio clic parla , opposfn alia ragione no- 
stra che n' è una partecipazione ? E inconcepibile perchè mistero, 
è inaccessibile , è pellegrino alla ragione : ma è pregio per 
lei esserne iuformata in quanto all'esistenza. Questo lume in 
fatto (li Divinità deesi alla Teologia rivelata che impenna le 
ali per elevarsi a Dio. Se voi trovate nel filosofo da' larghi 
omeri cenno del logos , verbo intellettuale , eh' è la Minerva 
nata dal cervello fecondo del Padre ; se lo Sibille in premio 
di castità, come osserva l'autor dell' Incredulo senza scusa, 
dissero parola della Triade ; voi vi trovate in risico di aderire 
air errore come molli vetusti Dottori , se credete ciò talento 
d' uomo con Claudiano Mainmerto. Dietro il bujo delle cortine 
Pitagoriche la triade e la monade si proclamavano, ma in senso 
aritmetico. Piatone stesso attinse al codice ebreo, il che acquislogli 
il titolo di Mose vestito all'attica foggia c Moyses j4ltìcissan<ì » 
Lo stesso giudizio dee portarsi di Ermete, e d'un tratto dello 
Zcnda vesta dei Persiani e nelle universe cose fulge trinità , 
di cui t unità è principio i ; non essendo bassezza d'umano 
concotto accomodala a tanlo concepimento. 

Jl lellore scorgerà da queste nozioni, se a buon drillo la Teo- 
logia possa dirsi (ìlosufìa applicata allo studio delle divine cose. 
La filosofia dagli antichi si considerava ampollosamente come */«- 
dio della sapienza^ giusta 1' etimologia sua; e ne favellò Tul- 
lio nelle Tusculane. Più raerilamente la Teologia è scienza e 
sapienza ad un tempo, e pel concatenamento ragionalo delle 
dottrine , e pe' sublimissimi principi soprannaturali che ne co- 
stituiscono le prime fila dell' orditura, e l'incontrovertibile cer- 
tezza. Isolandola dalla seconda, voi potrete avere non altro cho 
i sogni trascendentali di Fichte e di Schelling, che con le idee 
sul!' Assoluto inlralciarouo un cammino per se malagevole ed al- 
pestre , e si portarono dietro non pochi di quei eh' eran rag- 
girati daWortici di quella rivoluzione filosofica che il Kantismo 
operò in una regione salutata dalla Baronessa de Staci, patria 
del pcnsFero. La Teologia s' ergo al Cielo senza vagare per le 
stelle , passando per vapori : alìri potranno segnarvi il nome 
accanto al Robinet , al Tribaadel , al Diderot che matteggia 
per un grande animale , gran prototipo : illusioni ! cose di 
latto non mai , mai. Ma tutto e quanto la scienza che ci oc- 
cupa dice di Dio è positivo, reale, asseverante, scevro di dut>- 
biezza. QuaP altra può girne a paro ^ se c dcssa la scienza 
della Divinità per eccellenza? 
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Kon meoù' à i i é m umié è dò ch'ella dìbe rispetto all' uomo, 
« M nft eoonderì rondine , • l'^andamoiito , od i fnmmA» 
«i , o il fine. Su la origiiw sua non voglia^io nulla rieordara 
dell' uom ^esoe ^ TeUiamecI , deir homme mathim ^ Lame* 
4rie , deir uomo (nauta e della plastica lenneiitaEione del fan* 
ipo, opinione «oavegglala Laaio., dal cautor d'Epicuro, e 
pria -da Sanoonialone nella Fenicia ; nulla degli Audrogcni , 
uè di dii il volle un liipede automa e di ciò che ne dice l'au- 
tor deli' empia lettera di Trasibolo. Divagherei troppo negli 
episodi che per altro non sono nè alieni ne inutili. Iiki.^of»lia- 
Jiii esser indul^eute e propizio il pubblico , finche non abbia 
«olT occhio l'iiAni^ prospetto. Il frammischiar sobriamente qual- 
•che saggio di <fXBXa9sem Mia aecchesBa deUa 'materia , non \ 
«n rìdersi delle leggi affinità; ma un occorrere alla aaaelà 
ed alla ncja come volea Quintiliano ; perchè a me placo An« 
éiUon ^and^icdefinisce il hello, Tunità nella varietà, Goé que- 
sto ^^udtò chiamerà l'interesse ^i chi non è teologo, a cui e 
mio precipuo iìne dingprmi. Io cenno qualche traviamento della 
ragione , per meltergU daccanto un sommario prospetto di ciò 
che al proposilo ne insegna la Teologia, la quale ingiast amente 
con sali più speciosi che ^lidt, non attici, ma cinici , ma Liicia- 
neschi e vinilcnli fu della : spinoso ammasso di assurdità che 
mette alle unghie i Frati, ratmdumi degni dlfimre fra i tarli 
degli armadt^ ^ ùtpo&fen delle Wlwlegi»iì«p « g y l wi 4 g/^ i ii à 
T^appia il òa$9deM»àL deiràteifédMà ohe«n eareasmo è ben altré 
che ragione, è ben altro ohe urbanità di cui ogni franosBC a picea; 
' Jlfm ^venghiamo a noi. L*uomo nella sua natura .oeown» 
lo- tenta ia fiaccola ili tale sejema oh*à la scienza della re» 
Kgione , è un complesso ^* incoerenze. ^im\ì abissi pel Dei- 
smo e per umano iiitellelto , i disordini^ il conflitto delle 
passioni , i mali , V ignoranza di cui è vii trastullo ! Usci tale 
dai/e mani del mastro eterno? K questi, o non volle, o non 
potè produrlo migliore ? Dilemma torribile, ma quanto vecchio 
lauto screditato. La scienza teologica vi dice ove mette capo 
la nostra tiridoe contro i ^roadamiti. Vi assicura che un pa^ 
<dn •ODflwme m vila a tutti ^ nooiini, weuL assegnar un capo 
per In Tana ^le' Negri, «no pe*Bianohi, na' altro pe'Galmne- 
<ohi» oome non potea persuadersi Kneradulità senza critiea« Con» 
atira certezza di chi dicea V uomo un piccol mondo , essa lo v 
considera quai' nomaci di Dio in nman ?eh>, aum diiina. 
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Il destino cui tt interna vocazione è sorpn^ndente. Ma. . . un 
fino perfetto , ed insuttìcienza a raggiungerlo ; desiderio aU 
r ultimo bene di cui sen forma V ideale ^ ed intanto un con- 
cupiscibile refrattario a'dellami di ragione, adulterato ed intie- 
pidito il gusto per le migliori cose, offuscalo Piulendimento, vul- 
nerato il libero arbitrio... fan dell'umana previdenza una fonte 
infelicità. Filosofi, provatevi a spiegar l'alto fenomeno ch'è di 
cardine nelP ordine morale. Come conciliare questi apparenti as- 
surdi ? SulP animalità e innestata la razionalità, dice Genovesi : 
benc;^iRila sua mente chiamata al vero senza limiti, intanto 9 

Ei da errore in error passa , e s* immerge 

è a un tempo slesso 



f 



La vergogna e 1* cuor della natura (i). 



Che ne dissero i Filosofi ? Le loro baie son conte trop- 
po perchè si faccia arrossir la nostra intelligenza di tali suoi 
mostri, o, come chiamavali quel di Verulamio, superfetazioni. 
Invano Dutens cerca rivangar nelle storie che vi furono altri 
fuor degli Ebrei, che spiegavano tali contraddizioni col dogma 
eh' è d* attribuzione della nostra scienza: ed al più al più eraa 
tradizioni sfigurale trasfuse da immemorabile epoca, ed in isva- 
riale guise dal popolo eletto , come si mascherò ne' monti 
de' Titani la torrÀ. ui Sennaar , Lucifero in Salmoneo , iu Er- 
cole il Sansone , in Giano bifronte ed in Bromio un Noè , ia 
Palladio P arca levilica , in Euridici le mogli di Loth , in me- 
tamorfosi poefiche quella di Nabucco. Od è sciempiaggine sen- 
z' allusione , od un plagio. Non si può uscir di scelta. La gran- 
dezza e la miseria detP uomo in contrasto non si è spiegata 
schiettamente dalla scienza mondana. Il filosofo sì gitta nella 
disperazione , non ^ darne ragione , si confessa per vinto , e 
fioanco taluno suppose con misantropia in un discorso sull'ori- 
gine della società , che questa era causa del degradamenlo , 
invitandoci agli antri ed alle pelli per vesti. Viene io soccorso 
la Teologia. Nell'imperfezione che tarpa le piume al desio di 
perfezione , ella ravvisa senz' ombra i ruderi magnifici di "scrol- 
lato edifìzio. Col domma della colpa originale vi spiega questa 
disarmonia nelle facoltà dell'uomo che serba pochi avanzi del- 
la primeva eccellenza. Ecco il filo nel labirinto. La sua mercè si 

. (i) Pope. 



— 17 — 

dìiogiia o^ì 'CMnnifflà , si squarcia il velo donso che copro \a 
nostra primordiale dogenoraziono. Si ascolti t'Aliighieri cotilor- 
tato da qaestd scioiua ia eui i>evve a larghi sorsi. 

.... Uom clic noa oacqae 

Dannaudo sr , dannò lulla sua prole. 
Olii le 1' umana specie inienna giac(fue 
. Gju per secoli molli in arav' errore , 
flncbè al Veilk) di .Dib di' s'deAde^ piacque » ( i ). ' ' 

Senza (piedo' mistero, ò<:<;erv5 im' iH^nsatorf» clm anmoso toc- 
eò le hÈétè'estrefiK (2) , r nomo sarebbe iin ammasso di mi- 
steri , un paradosso inesplicabilo — Enigma inconcepibile a sA 
stesso — Grazie alla rivola/ione , vi ò una scienza che ci 
toglie d'imbarazzo, c'iìliitnina su nostri destini, e cosi re- 
clama la nostra graliliuline , e ci si offre nel massimo in- 
teresse. L' uomo , ci dice , non è qual fu ; il soflio divino è 
abbuiato dalle caligini del fallo. Allora impone silenzio a So- 
èÌDd che Wa >ipesc^a^ò' vecchiè. ciarlé ai eterodosn tatto 
è alióni' assoaato. Si lègga là morte atUeriàre afl uomo dì 
Kossélly dì Lorgilés ^' conosciuto sotto il nome di anfore del 
Crislo al [cospetto dét secolo — Tanto ella afierma snir ori- 

f^ine dèirùomo.' A ciò noQ sì resta. Loi segue nella sua vìtat 
0 iassicuira dcgft antidolì per rimarginare tal piaga , gli espo- 
ne un sistema d' amminicoli , di aiuti, di carismi , in virtù dì 
cui sia dapprincipio vocalo , poscia giustificalo , e se perseve- 
ra lo chiama ad un reta^^gio di gloria , ove la scienza sariì 
non più di mistero, ma d' intuizione. Cosi io Teologia avete una 
sezione cbe si occupa della grazia qu<al medicina spirituale, poi • 
chè nòli era soffieieiìtc aTervì additato Ìl baratro senza porger- 
vi 'nimica mano per' trarrene; Vi la nda rigeoerazibne « uà eoi 
riscatto, di cai Siam figli più che per creazione -: e^così il-Ta- 
loi^ di que' farmachi valevolissimi , di quel balsamo vitale , si 
ripete da un mistero cf .mttnidm(8Sfbfiè ideila persona divina, di 
cui la Teologìa iie verifica fa missione , le prove dolla l)lvìni- 
nità ; sa tenersi lungi dagli opposti oslromi di Eulielio e di Ne- 
storio , e definisce a rigor logico lo donoininazioiii di jìeraomt 
e di natura f su cui tanto si disputò ncU' oriente, ijueòla vena 

(i\ Farad. Caut. n, 

{2) Pascai, , Peaiees. . ^ 

2 
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4li ffrnwa larj^nmflnlc sì «lìirondc con settemplice tlono die pren- 
<1c fogge diverse dalle indoli de cuori, come la luce che si Unge 
di vermiglio nelle rose , di giallo nello Eaffiro. Quindi in ran- 
|)orlo a noi un lai domma popolarizza lai doni, ci rincora della 
miseria del nostro originario decadimenlo, che richiamò le at- 
tenzioni d' un Dio. Questo assumendo umana forma , viene a 
Sfarei tesoro inlerm inalo di meriti, ch'essendo trasfnsibili ed ap- 
Splicabili, sono il più dolce conforto per 1' uomo. Della sua fine 
iion parla con le metempsicosi -, -o col far^à preda ìnteramen- 
tB del sepolcro. Qual nesso ! qual' importanza! Un'idea chia- 
• V altra. Questa scienza si fa interprete d' una religione di 
fralcllama , di pace ; e la voce della carità , e non é com- 
i)altnla che da chi poco la studia, e U giudica con leggerezza, 
come del Cristianesimo osservò Genovesi. Ecco oual sene di 
nrofondilà! Ecco in qual guisa si rende del più alto interesse 
i-ispello all'uomo, insegnando che l'Io immateriale ha un glo- 
rioso termino a' suoi voli , è serbato ad un bene sommo c ti- 
fale , su di cui nel venire al concreto la nuda filosofia ha 
Uravialo, talché, nell'opera della Citli di Dio, il Vescovo d' Ip- 
tpona novera dugento ottantotto oinnioni su tal riguardo. Nulla 
più soddisfacente del fine che la nostra scienza ne assegna , 
ien diverso dalla sapienza cirenaica del Cerano^ eh' è f epicu- 
reismo canonizzato — Ove vedete faiioni, sciifftsure di pareri , 
«lon altro supponete che incertezza, ed il vero fugge di mano 
«ome acqua slrclta nel pugno. Che ne dissero sul proposito 
Diderot. d'Alembert, Voltaire e Gian-Giacomo, gran bart>as- 
^ori della miscredenza , che soli bastano ad essere rapprjtóen- 
lauli del sapere dello scorso secolo, come pensò Lerminier !{ì) 
J»e' tre primi si consulti V Enciclopedia , meritamente appellata 
Ja Babele delle scienze e della ragione, e la risposta sarà piena 

In somma le Teologiche discipline pienamente considerando 

■ a nomo ne tre sta<li dei passato, del presente ^ del fnlnro , ci 
(iiìéllono in grado di rispondere alla dimanda » tllL LUbA h 
a;ilOMO? QliAL FU? QUAL SAIiA' ? — Itotele accorgervi che 
<|uesti sono cenni , sunli d'idee ., laddove f esposizione minuta 
«d acca rata porterebbe immensi volumi. 

Siil Mondo che ne dice la Teologia ? Essa nata nel san- 
tuario, educala presso gli altari, non ^el dice un ergastolo jicr 

(i) lufluence de la pbilos. da sieclc XVIU «te. 
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animo che preesislevano negli astri in forma di Geni , giusta 
un aulico sistema ; ma luogo di preparazione , Un tirocinio per 
la sua futura esaltazione. Con molta avvedutezza personificò' 
quesi' idea il divino Omero del medio-evo. 

Nùa v^acoorgjete voi che noi siam venula 
Nati a lorniar V antica larfaUa (i) ? 

Così dessa emendo scienza di. fede , coglie lo scopo , perchè 

Fede è sostanza dì eoie tperalef 
Ed àcgomeiico delle uoo panreoci* 

La Teologici dal lato pittorico vi presenta il mondo io podi! 
fratti ooine on^bel p%|K)r^a, ove ogn insetto, oeni atomo 
Ila Toee a preeon^ir r JLrtefiee imiiMiiso ; e poi sì affretta alla 
iBeia, coonderandMo eoa oodtio Borale per raadefsi ntile al 

costume , e prendel* le redini del cuore. Relativamente all' o-^ 
rigiae del mondo lascia la teoria de* vortioi t delle comete 
dimenate , deUè testuggini di Confucio , de' corpuscoli di Leu> 
cippo , e la materia vilrificablle , e i' acqua consolidala per la 
digestione delle ostriche ; teoriche , che non sono vecchiumi 
dell' Orfica lira , o dell' età delle sfingi e de' grifoni , ma del 
secolo decimotlavo : ne sì piace delle strane ipotesi di Wì- 
sthon , di Burnet , di Deluc, di Pini, di Buffon ; ma la scieu* 
la Dommatica attinge dalla cosmogonia Mosaica eh' è la più 
veritiera e eoncladeote delle iantimere altre , di cui ci parla 
il PUoìo della Franeia. Dichiara tfi>fferie quelle di Sinttioe, bat- 
te gli Eoni di Valentino , vi asma la genesi delle cose nel 
capitolo della creazione , ed in una parola dà mentita alle fol- 
lìe de* Nettunisti e «de* Vulcanisti , alle omeomerie ed a molti 
efimeri sistemi che ccnnerò colle parole d' un sacerdote delle 
muse , memore che il mondo là corre ove più versa dolcezze 
ti Parnaso ; ma ricordando che sempre inveisco coiKtro i' ab- ' 
buso , non contro il retto uso. 

Per gran mercè vieoi a guarir oosial, • 

Ippocrate ; ei farnetica , ei vaneggia. 
Talete vuol che V acqua sìa del tuuo 
Il pri0io germe. aria sol jprodu^e 
là* universo soggiunge Anassuneue. 

(i) Pnig, caot. X. 



Digitized by Google 



ao — 

r.racUto sosticn clic il loco solo 
Del ualo inoodo sviluppò le fibre. . ,^ 

Piriron tttubà incerto , e sempre teme 
' Di smni^rìfsi c tion sa prender caduniìio.' 
Filosod , anxi no , Cicahilori 
Gih troppo lunj^o S|)azio i vostri sogìii 
Udii ^ or sazio di parole , c inquieto 
Kel cor più che glMnmiii , io v* abbandono. 
Molla mi promelteste, ed-.io<4elaso 
TiiC nomi illustri c dtlU ttina aótica ' 
Tutu» atteudea da voi , if tubila ;itri|ig9 l\) ». 



I.- '» 



Si vuole un amuleto contro T incanipsimo di Insingliiere clii- 
iMre della ragione ? Non vi nuuita , e<i io ^ispcMido eoa <fior^ 
'i ( Jnno alla Carità ) : . • . ... - - 



• Ma aeitolft intanto apritrifi t j ... t 

t3i^ fiHis9Ìmà dafttina \ • . . . . , u . i 

Qdel <fi cbe Som U GolgoU . . 

' * La vìttima Divina , . • 

, . , • ..1.8. «. » 

Dell ultimo sospiro .... 
Vi popolo deliro 

Fcu pti^o al genilbr. ' ' • ! ■ • « 

Ne* primi secoli' U lH80|;a6 reelàlnaya ' ehV'Ia Teologìa con- 
flolìdasse quesl^ articolo : o^gi nou 'piòf p4roliè 'iìii(o 'è Cristi a- 
nìsmo, nò siamo niii grazie al hi me Oilierrio , a Tronfé dei Gel- 
si , do' J erpeti , ue'Porflrì , de* Giuliani , e de* suoi Elleoisli 
<1i sinii! c.ilibVo. La ragiono è sviluppata tanlo a non ticcarcz- 
y.aro siir.ilU doliri. Pe' uisccpoli di l^orfirio han tulio esaurito 
le penna doj;!i Apologisti , cominciando da Quadralo ed Ari- 
slido , sofrnoiulo a^li Agostini, a* Tortnlliani , a' Giuslini sino ai 
lUTger , a* Para , a^li lloulleville , a' Lalando , a* Tassoni , a' 
l)u-Clot , agli Scolli oc. ce, stelle di luce nél 'firikiamcnto 
della Chiesa , per rifulgete nella noùé 'dell' errore V ordirei 
piuttosto, della nequìzia. Ma perciò è' frivola la Teotógia ftiqoc^ 
8(0 punto? 0 sai'à 4utla gelo e prosa? No : nel trattato del- 
la creazione vi eIo^^a al di là della alerà TÌsibile , vi fa col 
pensiero assistere allo tpelfaeDie* oelesle , vi parla dell' orìgi- 
ne, vicende e ministm 'di queHe g^rarehìe ehe al cospetto 

(]) Eacine , Poema della religione canto a« 
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del (re volte Santo c 8Ì Ter deiràli al volto una visiera )». Va 
oltre. Rimonta all'origine del m<f[e fisico ^ uè il ripete dalla 
coj|i(ii/iono prìmiopa del moiiilò , contro ciò tjlie ne dice il si- 
sloni.i tU'lla pretnozione ; ma procede da uno slato d' inle<;nlà 
©ri^iiiaria d'innocenza primitiva, in cui la conóordia dogli ele- 
nieiki beavano i progenitori, che assisi sovra imiueusi tappeti 
4i 'vcVzura, 6Ì*ocdlipavaini tifierdUir tempero' ébllie fièri ( éecMindo 
il Rlopsttck Jr, 0 a dAr dome af fiól'i; diÀWbtiìrli infàlniglié, guidar 
loro va irrigato!' Aiseélto, Ctti'MitU>tf h vago- toenriètieggiare, per* 
ehè dalle téologictit! cose ispirato quel cieco d'Àlbìònè, laatà venii 
di isubtimr' ne trasse. Quindi élla^ svolge il sowèrtiuieiltd stalo 
operato , |irevìa la colpa. L' uomo si ribellò dal faltor suo ed 
allora , dice* Bossuet, scompa^ato l' equilibrio , le potenze aj)- 
pelitive si ribellarono dalla mente , le fiere scossero il giogo 
di dipendenza, ed il creato materiale presa altra foggia, T e- 
qailibrio dovè nascere dalla lite ^dXi amicizia ^ secondo TA- 
grigeatino filosofo. Tanto ò vero che questa scienza^ eli' è la 
parola d' una religion» etemà,* «osmopolìlicii « reale' 'aidde- 
r apogeo,' coniaiBia dal punto ore le' aitre fiaiAbclai^', Ì ù^éA- 
fdèf lerladuoe.' Senza (armi paratore d'ah misticisnib assoluto 
con -Plòtìòo ed i Neo*Ptatontci; io qui intèndo 'déll*jntldenza be- 
nefica di f|uestci scienza , die grabdeggià sovrana sii le scien- 
ze tutte , e autrice del perfezionamento di quelle che l'assi- 
stono , gitta il guanto di disfida a quelle che presumono di 
proprie forze ; e felice ehi ad essa, come ad àncora in mezzo 
a llutti delle dispute, nell' antagonismo de' sentimenti , nelle 
eontraddìzioni dette scuole che si disputano l'impero , felice cht 
a questa, scieuzar cerlissiiua può attenersi. Ecco una via infio« 
rata per cofteter agli aditi sacri , al tempio diU iào aiipere ^ 
di edi iacsola'imiaii» speedanone ; non tooén. betaiunéno il ve* 
itibòlo. Non Srl maaeatto refatìvaàienle a 'Dioéd all' uomo esat- 
te teoriehe in altri libri che non sono Teelogiat %li è fnnega- 
^iie'; ma senta le basi che da tempo ihimemoi-,il)iIe quella fon- 
dò , non si sarebbe nodo errori. Elia fi^Hanò il calle; quel- 
la presero a guida, e- poi hanno irigràtaraente profanala la 
fonte onde attinsero. Irrecoaoscenza per chi il riottCga di ma* 
la fede, anacronismo per quei di buona fede. 
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della législaEÌoae , se tutte e tre le specie di oerleM Hftcciano 
egual peso , 0 no : «m nel noilio propoiito lon» aOanenle 
da no" eflieadn non eontroferlibite do penonn del mondo. PmmS 
dir col vate d'elezione ragionevole il nostro ossegtao» TnlUi 
la Iona delle teologiche conclusioni si ripete dalla connessioiM 
con le premMee , o dall' ineonlraslabilità irrefiragabile de' pria» 
«sipi ; ea in questo coincide con la pici rigorosa oatolcrgia. La 
prima nasce da un processo logico che non può dal bnon senso 
negarsi a Petavio ( lodato finan^o da filosofi poco cattolici }, 
a' Natali d* Alessandro , a' Bellarroini , ai Berti, al Twirnelj , 
al Boiicat , al Cano , ad Estio j ad Habert ec. ec. , ed 
a quanti gioielli ha di più luminosi la scuola Doounatica» 
L' inoppugnabflilà de' principi poi , che aiNciiraao lo ìUìinniì 
emerge da' motivi di eredìbilìta , in fona àt'qmXi U ragiona 
che e il 9u^trafma fidd^ eoa apodiad éd evidenia imnoi» 
strativa, li assoda per parola di Dio. Gimtosi ^i , l' autorilà 
Divina equivale a cerieaa melafision. Veracità e bontà Dirina , 
con inganno ed illusione. Meo idee che fan di cono. GII at- 
tribuii dell' essere necessario son ledati dall' identità , e sap» 
piamo dall' ideologìa moderna che 1 opposto a giudizi analitt* 
ci , puri , a priori è impossibile t per la cootraddiaion che 
noi consente » (1 j : nò puossi ad nn soggetto negare un pr^ 
dicalo necessario senza distruggcme issofatto la sua conce» 
zione. Eccovi. la più soda delle certexze * non ma cmpift» 
ca , non una morale » ma min melafitiìca. Gerittu di ni»» 
messe , legamo dì^^NNuajgaenin ool ooosegnonle , nsn^ o in 
dò, secondo i: precetti dialettici, la giustezza del nalooinìo • 
sella materia e nella forma? So nìmi altro airtema può esser 
mcuro dell'esattezza di tutte le premesse , come rilevasi dalle 
corrosioni che di tratto in tratto modificano le scienze; talché. 



suo seno , e ci desse la chiave de* suoi segreti , noi troverem- 
mo abissi ed errori che ci farebbero arrossire della lunga il- 
lusione in cui slam vissi ^ non è codesto un vantaggio , un 



se la natura , dice Montai 




dì o r altro ci scovrisse il 



(t) Danio. 
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frioafo per la sacra disciplina? La voIubìUtànon e compaliBHé 
•ol vero : le MÌeaie ove «ono fertalilr moelraoo di non averle^ 
afferralo. Non arri acìeBia tmaam dìo' alle poche Terìlà noa 
«oiaca la parte eoosetlurale u le* ipote» aoa più ebe le Imì» 
Ognuna ha la sua me poetiGiL r ehìmerìcou CSlr edffizi sctea- 
Élm (li pareoefai pensatori potaone paragonarsi^ & lavori, dèf 
«agnoleto, che sepra^ pochi appoggi alle^ prtine fUft fabbrica 
in aria la sera tela ; mi ooDceda. questa: similitudiae l' autor 
della storia della Colonna lufame; Intanto^,, se- gli uditt; , y\ st 
di<^ tutto lèrmato c certo ; e poi con las massima filosofica di 
Descartes predìcandb dubbio ove manca' V evidenza; iotuitivat, 
•i ^ittana in braccio ad uno scetticismov oh' è- ceni')» wrfte più 
dècuiito, dogmatico e Etselulo.déi taOttidègli'awrersarr/ooiBe 
ìi^ mmBeàM rinfl ie cim ia H non. sane* acrillor- dfeU* Emilio (1). 
Jiì ,g«wdi Idffio cfii dispregiò» anolulo» per- le seiense : •» 
IjilrSbbe dite» ohe- io* bestemmio ciò che^ ignoro. Anche il 
l9ewton ehe tanfo bene* egli stesso filosofava , e che pesò il 
mondo , in calcolar la gravitazione universale, dicea con trop- 
pa enfasi : o ^tca r guardati dalla metafisìea. Ed io mciv 
protesto anticipataoSénte : non è un discredito di esse, che baa 
delie parti pregevoli ;^ ma piuttosto le mostro dlil lato debole a 
risalto della Teologia , e per concluderne la loro inferiorità. ÈT 
la sola Teologiaf. Ira. le sciente- r^uardanti V uomo, oh' è co- 
perto dègù «rraHf. fdttdègnibir lorido saio del pìrronano^ 
VaggiuslalcÉia de^'ioat insegnnnenli le- aesiinira u prinalo» 
Dna lapi^ occbial» sulle altre teoriche, e tqÌ rairfiiWM^ inna 
fiuttuaeione perenne f> e/S^ it si- ed Uno mi capo vi tenzona » 
Foofai ean (tedsivame^le^diurn la. loro pro fa wis n di fede, in 
Biaterìa di pensiero^ vero che questo movimento di vita al- 
lonlaoa T inerzia di morte, è progresso , è fermento d* idee , e 
con ciò il secolò va. Ma se e perdonabile in- cerle> scienze di 
discussione , non lo o ia quelle branche di scibile- che davvici- 
1M> importano all'uomo, a'^suoi interessi^,, alla- sua felicità, la 
quale non dee dipendere da uaar opinione, dallo sgnrare in 
una controversia. Nel corso della scienza, allora X opposisione 
e la Tila detta aoienia , è il suo processo d* evolutione ; ma 
il disputa sulU fondamenta , ed allora le qnistioni sono del 
pift alto pondo. Che le tdl velta» Mcondo II preeetto di aaMe 

(i) Tim. 3. - 



Digitized by Googlc 



si va n passi <li larlaniga , c si molle il piombo , non le ali 
all' ini!Of?no ; puro ciò è presrrviilivo , non vanto. Ma tal pre- 
irio è" alla Teoloi;ia assic\iralo da ciò che di sopra si e di- 
scusso. Or ciò mi porta per incidenza a toccar delle altre 
scienze che si prclemlono non che ^arejjgiare , ma vincerla, 
lo non ho nè le intonjnoni, nò le forze del Barelli, per pren- 
dere in mano una frusU , ed insan^;uinarla nel dorso di chuin- 
nue s'incontra. Io ne risguardo il valore coraparalivo, ma di 
fupa , come colui che piissa e dice. Valga solo a Irionfo della 
venia , senza compromctlersi neU' impegno a far rivista com- 
pleta nel'a rassegna de' sistemi. , „ m . r • 

Considerale V Ideologia , che si disse differir dalla Metallica 
,,uan1o laCliiinica'dall'Alchiraia, quanto T Astronomia dall'Astro- 
loi^ia. Oliai vicenda di bizzarri pensiunonli ! noante idee disparate ! 
inianle mlerrainabili diatribe su punti cardinali della s^-ienza! Questa 
dissonanza è causa di discredilo, e vi fa moltere in guardia. La 
Logica se non può dirsi fucina di parologismi, come a' tempi di 
Crisippo, pure (pianto non si è scrillo da' Francesi, dagr Italiam 
ed uniNersalmenle sul posto da assegnarsi alla slessa nel com- 
plesso della carriera iilosolica? Si dice inoltre che la Loica 
analizza il raziocinio, e poi chi soscrive h\V inf/nzione e vuole 
escludere T iillicio del sillogismo nella deduzione delle cono- 
scenze; chi confonde formazione di conoscenze , ed'idee spe- 
riuienlali , e crede al sorile , come il tipo unico delle formo 
«illo-isliche. Chi ammette l'eguaglianza deMermim estremi a 
iniHl'io legare i pensieri ; chi esclude T idenlilà , chi la vuol 
eriuazione algebrica, o nega che il raziocinio sia islrullivo , 
considerandolo qual mero giuoco di parole .-e son discrepanze 
«li polso e di fondamento, lo ne fo gloriosa eccezione de som- 
mi pensatori , nè potrei dispensarmene noli' età che conta i 
Calluppi , i Lallabasque , i Mamiani , i Uosmmi , gli lamil- 
tou, un Romagnosi testò mancato alle Icllere ed all' Italia : 
pensatori che poiino dar nome al loro secolo. Ma vedete quanto 
disconvengono molti nelle basi ! Niun ecclclico potrebbe ravvi- 
cinarli senza pecca di sincrclismo. ' 
; Nella lilosoiìa speculativa chiedete come Io spirilo giunga a 
conoscere il fuor «lei me? La scuola Italiana non empirica, ne 
razionale esclusivamente, fugge gli estremi, e studiando i fatti 
pat te dalla Qualità primitiva del me e del di fuori, lo sou 
-a' accordo col valciilc lilo;.ofo di TroiKja che la percezione e 



Of^^i^ollivfì nafuralmenlo , e le sue lucubrazioni , eoa le restri* • 
zioni debite, come vcilrcmo , deono far peso in uom che sd, 
ed in chiunque è meco caldo d' amor patrio. Intanto scrittori 
e precedenti e posteriori non ne sono contenti , e si scindono 
in pareri. L'allievo di Rojrcr-GoUard eh' è passato per molte 
scàolé» jwede ohe il noodo esteroo ria ri?elalo mediaiile Tap* 
pitcaiione jeslrtilseea del .prineipki dì Gausalitàì ^1). Altri arriH^ 
gano questo dritto al giudizio : cosi il Romagaoat -nella DoUfwa'- 
delia Ràgt'one, De ta Rovere ad im ragionamento.» non' 
potersi coliegare due stati opposti ncll' anima , passiva in sen- 
tire. La scuola Scozzese che milita sotto le bandiere di Reid; 
di Stewart , di Brano sostiene il senso comune , che il Pel^ 
grino Rossi trasportò nel Diritto. Hume ci toglie ognir. vio- 
li Criticismo Kantiano assegnando la sintesi per primitiva ope* 
razione intellettuale realizza i noummi nelle sue regioni ^i*^ 
dealismo , y&n via di forme soggettive ; e crea cosi una fìld« 
sofia « Tàpore , una l^orìa fanomeniea , e tthemà. Moli 
della sodola ;Gandittaitobiaiia ,! cercando il ponte di pa sea g gal 
dalla regione del penki/ero'a' quella delPiisistènia', risérbaud 
talc>pflMM8ÌQ»ial tatto , organo avente per sua natumvtieppiq 
rapporto, e perciò l'oggettività. Altri col Cabanis , é cplrPa?» 
ri, sua panegirista, alla resistenza presentala alle volizioni l'd^ 
ducono il mondo esterno. Sulla suggeltività del rapporto quanti 
pochi convengono a dirlo una Suità psicologica giusta la fra^ 
se del Romagnosi ? Lo stesso Do Grazia credè oggettivo il rap- 
porto, tenendo per illusorio ciò che viene dallo spirito; come se 
questo non fosse benanco ana cosa , utf etiHià , capace a daiv ' 
ci in* ccMe ooadirioni nna i^ià intetìore e soggettiva» ae jm^ 
è vero ^ le modifièaaioni wotìo. reali nel soggetto. - Goirinao 
così amieo dell^ esperienza .COQ solrprendeilte òonlraddizìone co- 
mincia » priori y cioè da uno alato in cui nìuoo ricorda qnal 
fu , da una ipotesi gratuita che isola V azione de^ sensi nella 
statua che via via egli anima come il Prometeo della filosofia. 
K poi quante quistioni sul dente d' oro ! Una quistione lascia 
V addentellato a mille altre. Infine si ondeggia incertamente e 
spesso tra 1' empirismo e il razionalismo , tra lo scetticismo ed 
il dommatismo , tra il uiaterialismo e le visioni di Berkley; ed 
è ben avventuroso chi segue il mezzo > ch^ è sempre virtà«. 

(i) Lez. uj dei suo Couis de i'hisloire de la ^\ui, • ' * 
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Chi sa più in cerli rami dco confessar di nulla sapere , che 
gli estremi tlclle ^icie^ze si loccario , come osservò Pascal ; ed 
i sommi stessi , come noi circolo , lornaiio al primo punto 
donde mossero , e lasciarono il voi^o incolto. Non vi manca-» 
no è vero pensatori robusti e d* alla valentia ; ma chi è cho 
per la sua gloria non sicrilica il «genere «mano , dice il Gi-' 
nevrioo ? Se 1' nomo Tu detto animai gloriac i Chi rinuncia al 
800 partito , ed irritato il punto amor proprio non ribalza in 
udir che altri sfata le sue credenze ? chi non pretende cieca- 
sommissione al suo detto , dicendosi apostolo elei vero ? chi 
può alzarsi a dittatore in tal repubblica ? chi può gridar silen- 
zio alle fazioni scolaresche che gli baiano ai fianchi , e con 
aria autorevole dire : rispettate la mie dottrine ; io solo rag^ 
giunsi la verità'i Ma in Domma la bisogna va altrimenti: non 
avete bivio a mettervi in forse. Più felicemoulc di quegli anti- 
chi padri che platonizzarono teologicamente , la ragione vi si 
nlTratella alla religione ed alla fede, ed ecco un commercio por* 
lentoso di luce , un incremento di splendore , come face uni- 
ta a face. Cosi la Teologia ò quella « che mena dritto altrui 
per ogni calle » e che il severo Ghibellino allegoricamente scel- 
se a guida sotto il nome di Beatrice a deciferarc gli arcani 
dellVmpirco. Vi sono stati , è vero , eresiarchi che contrav- 
vennero ed apostatarono dal suo vessillo ; ma non perciò am- 
biguità nella dottrina celeste. Il Hilmine del Valicano gli ha 
resi polve. Voi avete qui una bussola cho vi additi il polo , 
una pietra di paragone . un oracolo inappellabile , un punto 
fisso di certezza ; avete la Chiesa colonna ed organo di veri- 
tà , depositaria custode e vindice insietne , ed i luoghi teolo- 
gici che vi offrono un repertorio di verità. Non dovete andare 
in busca di quel lapis jiìiilosojìfwrum , uè dirigervi quella 
dimanda che annuiieia mcerlezza : ywor/ soctabor iter ? Cosi 
non è de' filosoii : un sistema rimpiazza V altro , viene il se- 
condo e tien luogo del primo che cade in sonno d' obblivioue. 
Le scienze sforlunalameute hanno la loro moda. 

Avanti — L' l"]tica? quante anomalie non vi presenta, quai vuo- 
ti che Y Evangelo dovette riempiere e riformare ? Quanti non 
caldeggiano col Barone di Holbach e con Elvezio la morale 
coticontriva dell' interesso , e credon la forza diffusiva come 
debole riverbero dell' egoismo ? Guardale i tempi prima che 
la scienza ^el CribLjouesiaio , le le^^iblatuic pria clic dilfusa la 
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religronc di Carità , non pivparasse materiali alle eompila- 
zioni delle Paodelte , qual quadro desolante Don vi offre la 
terra ? Nei doveri verso il primo l-Issere non si era d' accordo 
da^ migliori sul modo del culto da tribularglisi , avanti che la 
scienza sacra non venisse in aiuto. In mezzo alle moltiplici su- 
perstizioni, non mancava chi pretemlesse adorarlo in ispirilo alla 
maniera del Quackero, chi col sacrifizio di sè, o desse esca ali a 
neutralità dell' indefferentismo con Diagora , Teodoro di Cire- 
Be e Protagora ; altri uccidonsi dopo inlito Egesia ; o masche- 
rati sotto cappe di piombo, come ^li spigolislri ne* gironi del- 
l' Allighieri , non sacrificavano tutti sò medesimi , quandoccliò 
e del corpo e dello spirito eran debitori alla Cagione univer- 
sale , come osserva Fenelon. Più. La filosofìa pratica fa l'a- 
nalisi della volontà ; ma nuanto non si disputa ancora sul 
rapporto eh' essa à col desiacrio ? Quistione per certo di non 
lieve polso. Lungi dall' aversi come un certo magnetismo mo- 
rale , giusta la metafora celtica da cui ha etimologia {Sùleri" 
tes) , cioè raccostarsi all' appetito sensitivo eh' è volizione ia 
seguilo del piacere , e non dell' apprensione del bene , come 
il razionale , si confonde effetto con causa. E mentre secondo 
la Galluppiana teoria si annovera tra le facoltà elementari o 
perciò indecomponibili, poi con inosservata ma chiara contrad- 
dizione vi si dice un insieme , un complesso di due opposti 
stati , di piacere e di dolore , che sono sensazioni , alti di 
facoltà, non facoltà , e propri della sensibilità eh' è benanco 
passiva , e nell* ordine delle capacità , della recettività. Ciò 
che precede si confonde con T effetto conseguente. Già si è per 
altri detto che il desiderio non sempre precede ne è secondato 
sempre dalla volontà e della propensione del Galluppi alla fi- 
losofia alemanna in morale ; ne bisogna ricuocere il cotto. Le 
opinioni sul desiderio , di Bonnet , de* Wolfiani , di Burke, di 
Locke sono esaminate maestrevolmente neWa. filosofia della V 
lontà del fiorente pensatore calabrese , die nou è più felice 
d' essi in questa parte (a). Sulle affezioni primifive non sono 

(a) Ci si permetta qualche digressione relativamente ad un fi- 
losofo , il cui nome suona tra i plausi presso lo straniero, e dee 
esser caro agli scienziati , e più di tutto a chi serba italo cuore 
in petto. Quel che si osserva è sempre col rispetto dovuto a tan- 
to maestro , Nestore de' filosofi italiani ,* e son voti che si olFro- 
no alla sua saggezza , cui nulla ò difUciie. Song mucchic uel So- 
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minori ì dissensi, e su'mobili della volontà, e sul sof^gettivismo 
tlella uozioae di dovere. Quaule teueli^e nelle collisioni de' do* 

• ■ r 

]e. Ciò premesso , nella spiegazione de' sogni tra il inoUo di buo< 
BO ) pare che rc^ìim darci «ogni «he son frutto di irigilie , e di 
notti durate iptooni nella méditazioiie. Soepeade^oonitianMiMe ed) 

in 'ogni rincontro T allività iutelleituaie , sema serb:irla oemnaen 
talora ad un certo geuere d' iilf^e , che combinandosi durante il 
sogno , suppongono , coercutemente alle sue teurtcbe , qu;tlcl>e 
^nido d*attivrUi •ìatetìca per potersi avere que^ distici composti 
m»' •ogpi di etti .pària Muratori ^^lel^a Fona detlfi fmtana , aen- 
t^èf^rsi pensato in' veglia , per potersi dir ricordanze e fantasmi 
frpròdotti antomiticameiilp. Si risolvono de* problemi difficili , e 
la mente sembra men divagala dillp sensa^^oni. E come allri- 
menti spiegare le nuove combinazioni e nuovi latti del sortnaboH- 
<Hi# oaio mcfft agitaaìeoe di tèla nerroia , eoo gioco necoimio»' 
d< fibrf ^ e con associazione d' idee ? come le orazioni ed i. com> 
poninneuli scritti da^ sonnaniboli ? Non fa peto tè CÌ^ ed cecili 
cliiusij perche lavorano sul mondo ideale di cui ne han prospello 
interiore (più chiuro j>er lo coupeuiremanto ) in quella guisa che 
u{i f4lota vede le j-egioni per lui novelle , in una carta geografi- 
al rifletter di Mt-lcbior Gioja ntW Ideologia. Ma le nuóvé; 
Sboiltobaziooi meotalt donde? O gioqge la passMl^ a tali, fun- 
miitiy il che non sì ammette da chi non, è sensista , o non biso- 
gba privar lo spirilo interamente d' attività in certi sogni. P>ìi Si 
desidera ue* suoi Clementi una precisione più particolafizzata che 
caponeue a ìibmp de\3roBÌ, cui inltnde istruire ^y iehìè i ooiipétti à 
priori eh* egli opj»Diie agli sperì me alidi., fiéóo .iii ojigioe prossi- 
ma GgU di comparazioni , razionali ^ ma r&mtiamente SQ'tv^ dati 
cbe lo spirilo non crea , ma trova ofTjrtl anco dall* esperienza j 
se non vuol farli supporre innati, e vergare in un idealismo cli'c 
GOOtrario alla iiiente del profondissimo autore. Un sol tratto illu- 
nmia il lesto. È v^ro ch^ i gindisl analitibì perebb a priori si 
ndoflooo nltwna ui i Mwa y priooipio- di contraddizione , qaal crlie- 
riò di tua necessària verilh ; e non all'accidentale attpstalo del- 
l' esperienz.a , se non che remotamente, in grrmo, nella loro ge- 
nesi, : ma qiiei principi e quegli assiomi iu ultimo sono idee eiabo> 
rate dalla meditazione, noi niego ^ però nel maieriale, qual oeoiento 
a tale artefice , furono date dal senti mento* AttrinwBti ^aPoti- 
gine ? sarebbero ingenite e Jmoiedesiinate con la costituzione 'o«« 
ginaria della mente ? Per esempio « j7 tufto è eguale alla somma 
delle parli » è verità razionale prioiitiva, verifa di rapporto e ne- 
<^sarta^ ma il rapporto soggetlivo, si percepisce sulle prime fra 
idee die in principio la sensibiliU od interna od eMema dddWi 
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veri ? E poi nella naturai legislazione rpmnto non si è com- 
ballulo sul principio ^apscitÌTO , sul fondamealo , sul prioK) 

offrire. Pria di generalizaare nn tal princìpio, e ridiscendere ad ap« 
plicarlo ad dati niiotl driiP«|Mrìeitxa )per elastifioacli, dÀvè lo spìrito 
seguire P ordine àsQnitivo oal. piano dell* ioaiervasioae e dello siii- 
diio de* fatti , ■ ctfi| cui per formar. J' esperito^ comparata combi> 
nansi elemhnli scgf^enivi • dovette osservare , per esempio ) che il 
triangolo sia uguale alla somma de^ (re lati , il corpo uguale al^ 
complesso delle membra , un libro alle pagine che lo comppu^o*^ 
no , e ili siinlir conflati ; però col dirferenualè' carattere della 
neoeuitì| che «inceda questi giudizi', il che non avviene neiraf* 
fcnn:^re *. il croco è t^fallo. Dùnque i concetti sono elevati a pritì- 
cipi , ma nella formazione delle idee si comincia da^l' individui , 
perchè natura nou> offre che iudtvidui singolarizzati dalie qualilu 
coocteCb» Lo apifrito elabòra qnesti principi e si, produce l'-e*pteft« 
sìooe, le (brmolé di quelle v^rifk uniyeraali che vestono rimpronta 
deUa necessità (perchè raj^porti immutabili ed eterni quanto l'es* . 
senza delle cose ) quantunque sovra dati accidentali ed empirici, 
che se sono contingenti per la possibilità assoluta dell* opposto , 
pure nella posizione han la necessita ipolclica, come rilevò il Ro« 
mugnosi. Self ragguardevole antote. Confuta la dottrina diTracy 
ohe coofondé'l' efraine della deduzione delle idee con quéUo' dèlie 
conoscenze, gli' è'Uceeis.irì^ nella logica pura eh' è tanto t>nfo- 
logica ed astratta, ai discenti dar questa avvertenza , che la di- 
sliuzioue delle SQtxÙL a. priori ed a posteriori , non è di lontana 
e prÌBia oiijgine , non dì base , ma di ; valore. S* indovina quo? 
il* i4ea deU^ autore ^ ma. un giovine trqir^ uq fatto 4«,sp*e{^i % 
e udendo» le verità pure in óp^sìiionjje ìdle spcrimentfili , essendo 
come un premere (U'" conce t ti il $ugó ^ potrà illudersi a credere 
le prime non esser un prodotto del traflfìeo che il pensiero fa del 
patrimonio delle idee che ci si presentano dalla coscienza , come 
niodifioaiioni del me, e peroiò- riòevùte.' QneUo fónda' U'ire^litli 
originaria di infifiitte produzioni mentali. Ecco 'de' DèsideratL I 
coticetti puri se sono svolti. dallo-Spirtté noli han- fondamento stil- 
li esperienza come i contigenti , per non iticensare tacitaniftiie il 
Kantiano fenoinin^lismo .1 E donde nasce la divorsitì^ dei valore, 
necessario uegli uoi. , e contingente negli altri? E V elemento inb» 
biettìvo» che vi eatra- in Mmbioasiinie. Ila te la relaaiow vico dai 
soggetto pensaute, cli^ è pure cosa contingente, quaP è la ragione 
che il pensiero vi oflre de? prodotti col carattere della immulahi- 
lila cUV-^li non possiede? Èorse , perchè il rapporto c fomlaio 
suU^ cisen;^a delle cose, o perchè verità di fatto, indubitabili, pri- 
mitive ed iadimostnbiU? 3Qnn.de' vuoti , « fi»mjpi&i importanU 
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anello nella serie de^ doveri che debboDO esseme legittimi co- 
rollari ? Moa si conviene della sua esistenza ; si confonde un 
princi[)io scienlifico con un regolatore nel concreto del senli- 
uienlo , si disputa nel numero , nò vi manca chi con Burle- 
maqui ne vuole più d' uno per la triplice classe de' doveri , e 
fa cosi uu' idra a più leste della scienza de' doveri eh' è ben 
inesalta quando non ha assodate le basi , ed eleva quistioni di 
tal fatta. Eppure taluno la vuole dimostrabile come una geo- 
metria ; a Locke contraddicono Ancitlon , e 1' autor della Di- 
ceosina, dicendo nella prefazione , che vi entra il sentimento , 
non il solo raziocinio ; e che sono dimostrabili le tesi , non 
esauribili le ipotesi in tutto il loro numero. PufTendorf crede 
portar tutto all' evidenza con moltiplicare i principi subalterni, 
cioè toglier confusione con confusione ! quandocchè i principi 
vi giovano nelT universale e nel semplice ; ma poco al cora- 

{)lesso ed al particolare , come intorno a Rossi scrivea della 
{overe a Mancini. E dopo questi supremi analisti in morale 
che possono dir di più la turba de' pedanti , de' naturalisti di 
secondo e terzo ordine? Non vi sono soli di luce senza mac- 
chie , e gli Achilli più forti in dottrina non hanno invulnera- 
bile il calcagno. Conchiudasi a questo proposito col corifeo del- 
l' Itala Iciteratura, il cui nome vale un elogio— a Quando alla 
morale filosoOca si fosse data la preferenza sulla morale teo- 
» logica, resterebbe ancora a scegliere fra i cento sistemi op- 
i posti e incompatibili ne' quali essa si divide, o ne' «piali, per 
I dir meglio è combattuta » E più sopra avea scritto a L'cs- 
1 ser distinta dalla teologia è una coudizione della Morale , o 
9 una imperfezione di essa ? Ecco la quistione. Enunciarla è 
> lo stesso che scioglierla. Poiché infine è appunto questa scien- 
9 za imperfetta , varia , in tante parti erronea, e mancante in 
9 tutte a un fondamento irremovibile che Gesù Crislo pretese 
1 riformare quando prescrisse le azioni e i motivi, quando re- 

che V opporgli col Homagnosi che eì dk definizioQi più da di- 
zionario che da occupar posto in un libro di filosofìa o col Ma- 
miaoi rispoudere in nome di Kant a ciò che Galluppi fondata- 
mente oppone su i giudizi sintetici a priori (speculativi non pratici), 
o con altri più leggieri che il dicono proselito di quel Kantismo 
eh' eì combatte , sol perchè ne adotta il fraseggiare per farsi sen- 
tire dalle scuole ! Io opposi riflessioni che non ofTeudono la glo- 
ria sua , ma voti a perl'euouare i suoi pensali volumi. 



^3t^ 

» golò i soilMMti » i MMi e le parole « miamb jrkhiii 
» ogni «more ed ogni odio aprinctpiì ch'ibi diede «omo elor* 

ìì ni, inrallibill, iiuìci, universali > (1). Nè vai cavillazione ohe 
ai parla di Teologia morale. E oggimaì ooocliMO cke la Dom^ 
malica è la teoria , la base della morale , perchè non si resta 
nelTarida speculaiionc ; come la morale è la pralica ed il fatto 
della pri tua « L'uomo hoii è fallo solamente |>er conoscere. Lo 
» scopo della sua esistenza non è mica quello di soddisfare una 
» frivola curiosità. 1/ uomo è nato per esser felice . , . . , ed 
j» egli vi tende eoa tutte le potenze del siio essere j». (2) Pare 
che sian , una la scienza , e V altra 1^ arte , od almeno uan 
ioiensa ohe jjppronta J princìpi dalla prima. 

Non meno ineerleiia io Uko di goslo. Chi parteggia per 
Tono per TaMfO, come quelli die diceano w 9&n dt Cèfà^ 
io 90n mi JfoUo, Pochi usano dell' eccletiamo letterario « 
come l' ape che succhi il dolse da ogni erto, e loMÌa TaoBr* 
1)0. Non vi è lavoro d' immaginazione , sia oratorio ^ sia poe* 
tico, che si approvi da tutti per modello nel suo genere , e non 
si torca il grifo per disgusto. Altri dà tutto all' ispirazione » 
iiumine ajjlante « e ririuoga il precello ; altri luUo dà al pre- 
creilo , e vi adduce un Demoslene quasi artefatto, e vi recita 
X epistola del Pindaro di Venosa ai Pisoni , aureo lihro eh' ìs 
d' ogni secolo , o H .codice del buon gusto , sa cui i Paum 
a tempo e lo wmtofa eo» iati. Chi m ptaee ceelniifiMMiip 
4e deh' abbondanza di Cicerone» ohi deUa mmenza e eonei* 
«ione Demosteni^ ; chi ii dice di Omero chi di Virgilio ^ ohi 
del Dardo Caledonia^ e strappa di capo le fronde al Greco* ed 
al Latino. Melpomene Rialzò all' Italia un coturno mercè del- 
l' jAsligiano , onorevole , quanlo quel di Sofocle : eppur lo 
Schlegel appena gli pordona il Sani. Uno bacia con Guizot 
«ente volte all'ora un Shaks[ìeare , ed altri lo ha per iscor- 
retto da non soffrirsi. Quanto piatire dalT antipurismo ? Uno si 
professa adepto dell' Algarottif di lloberti , lomacooe inargenta- 
to , dice Foscolo , che ove passa lascia strisce di falso argeat 
to ; si ama dair^allco Ceaarotli, vn. galliciBnio, e tri ii jdiee fa- 
nalico un Pertioari, nn Cesari , ricercato un Bolla e Taotor 
de' Promem Sfon^ iemiginota la Ritira in tulle .le bolge 

fi) MAMmi, 'Morale Catl*'eiip. 3. 

(3) LAaoMiGuinB , lom* a , s». iV. ■ - 
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Danio , elio <r tulio aapprn , e la favella wjanlo — m le 
sue labbra addivmia giganle. « e non si ricorda elio a ((uosla 
fonte, Che spando di parlar ni largo fiump , bovvoro quanti 
fan bella \' Italia del loro nome europeo, un Alfieri che il con- 
fessò a ()alzabi<<;i, un Gozzi, un Giambattista INicolini, un Gior- 
dani , un Paradisi , il poeta di Zanlo , un Bingioii , un Fari- 
ri , un Tommaseo , un Monlrone , un Costa , un Gravina 
( come dalla sua Ragion poetica ) che ne Irassoro più che 
le parole le ideo. K piii di tutti , creatura don losca è il 
Monti; salutato noi bel paese qual Danto redivivo, e dal Man- 
zoni , il dil ino cui largì natura — // cor di Danln , e del 
suo Duca il canto ^ elogio completo, ^er chi il rillollo. Ma 
il superficiale non fatto por pensare , e che non ha cor che 
senta, ma por leggere fra gli sbadigli e parcamente, no' pochi 
momenti in cui insoifribile ozio il distende sbadalamanle sul 
letto , amerebbe meglio un vernacolo , una frottola , che un 
tratto ben meditato — Mi si pormotla questo episodio tanto ne- 
cessario per non pochi , che le lettere hanno il loro vulgo , 
dicea Federigo di Prussia. [Non intendo che far eco a*'scrillori 
che gridan la croce addosso ai Mevi , ai Pantili , botoli che 
ringhiano sempre alla luna la c/ualc cammina , e di cui ce 
ne han dato esempli non pochi libercoli. Costoro niente vaghi 
a scruliir le idee e le espressioni , colgono meschìuamonte le 
bricciole dell' altrui mensa , ma non assaporano il vero bello. 
Quindi ogni frase , la più nobile ed espressiva , perchè giun- 
ge nuova a chi non si ha resa familiare la propria favella , o 
non vede oltre una spanna, trova intoppo in un orecchio fibi* 
tuato a frivolezze. Si crede al gaio , ad un brillanlo squarcio 
di tronfia ed ambiziosa descrizione , che oltre lo frascherie, tu 
diresti scene pastorali, appendici fiU iddi /Sì confonde la leg- 
gerezza d'un ribobolo e la buffoneria inurbana con la sponta- 
neità. E da costoro, al cui orecchio « Melodi Ita il gnfo^ a 
filomena latra a nel mentre si adora senza ben leggersi alcuno 
scrittor per altro sommo , si piciudisce a qualche smanceria di 
amore , ad un motto l\Iari nosco , ad un ritmo Chiabreresco , 
ad una vuota armonia , ad una gonfiaggine dell' Ab. Frugo- 
ni; si lauda, e meritamente, un de' più grandi drammaturgì, 
singolare nel suo genere , e con cui mori il melodramma , si 
dà poi la caricatura a quel libro solido e succoso che vedosi 
in mano (in delle lady e delle dame ne' paesi d' allrcmare e 



Digitized by Google 



— as- 



ci' oliremonli , libro die solo so fosse siiporslitc alla ponlila do- 
gli altri scrini in Ualiano , basterebbe a formar il sapere del- 
la nostra penisola , e clie occupava T indocile lord Byron , au- 
tore deìla ProfeM di Dante \ — Ciò per gli Anli-Daalisti. — 
Quanta incostanza, ripetiamolo, nelle opere di gusto! 

iSella grammatica stessa ( nuyae canorarl) Li/eò stata sub!)iet- 
lo d' accanite quistioni ; e si vedono scesi all' arena tanti mo- 
derni grammatici. Lasciamo il Buommattei, il Salviati ; se leg- 
gete il Mucci , una nota di Compagnoni alla grammatica ge- 
nerale del suo idolo , il Puoti , il Cerutti , voi gridate : lauto 
garrire in sì poca cosa ? tanta varietà sino all' alfabeto , nello 
attribuzioni, nel nuftero delle parti del discorso, nell'esisten- 
za delle particelle repletive , facendo d' una figura grammati- 
cale , d'un diverso uso della parola, una decima classe sotlo 
nome di ripieno ? Come se , dice Gioja , eseguendo vari moli 
nelle dame, voleste regalarmi varie paia dr gambe! Tommaseo 
stesso opiua cbe dee riformarsi ancora la grammatica d' una 
lingua non parlala, 'della latina! Cbi vi comincia dal caso, 
cbi dall' interposto , cbi dal rioìnn ! Cbi dice naturale \' ordi- 
ne logico , cbi r inverso della passione , nel costrutto ! Eppu- 
re queste controversie di bagattelle bau nell' Ausonia terra oc- 
cupato il fior degl' ingegni , a scapito dell' eloquenza perciò al- 
trassala , come cel rinfacciano i francesi. Non si trova princi- 
pio , non classibcazione indubitata. Ognuni?" fidanza su' dati del 
proprio ingegno, cbe.ncmà dritto ad esigere sommissione come 
nella scienza delle ft+««?e 'dottrine , ove un Dio ci è malleva- 
dore del vero ne' principi e dice chi non raccoglie meco , di" 
sperde \ £À\\ con imponente tuono può comandare silenzio a' Ce- 
sarottiV^e strappar loro di bocca la gallomiènia di dire ? o 
staccar altri dal Bettinelli ? chi armonizzar le divergenze del 
classicismo e del romaniiais/no ì Uno chiama aud.ice la scuo- 
la Boreale cbe danna a morte gli Dei , 1' altro crede cbe 1' op- 
posto forvia i talenti , appassisce gli allori , e restringe anzi la 
poetica finzione col coniare fantasmagorie vestile d* immagi- 
ne corpulenta. Chi vuol « bagnar co' soli ed asciugar coi 
Jìnfni ^ o far sudare t fuochi ^ ed inchiodare di stelle il 
firmamento. Ognuno finalmente ripiglia che del suo senlMnenlo 
non può farglisi divieto , e tutto il credito de'sommi in contrario 
nofi vale a far tacere la sua coscienza , e rinfrenar l'ingegno. 

iNelle scienze sociali, quante utopie ! Quanti cicalpccì non si 
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pdriò il Tento ila Platone che fu 1* Onero dei filosofi, nnoaU 
le iilmieai di San-Simonr, di Tonmaso Moro, che tinra«o stu* 
diarOBii rìsoWere de' prubicini umanitari ? Da^^lt antichi temosfo* 

rie da Minos fino al noshocvo sposso si è adorala una lar* 
va , un Mio iijjiioio, se in ald i t;piisi pnos^i dir di costoro — 
Lo dindio del drillo , scioiiza cniiiKMilfiiKMile miianilaria di 
sua prorcssiono e sacordoUvssa di lenii , puro iiolla parte 
bcioulilica oiide^^ia tra lo iiicoiiciliate scuoio lilosoiica e slori* 
ca soUo i due antesignani Savi^ny e Gans , che si dividpf 
no If ìmpeto deUa «cìenia. leffisl&va: Chi- ò > ^Mmm\tàà yè $9$ si 
Ita IMoleìligenUsauD ^ è^Ll^efai (1) ticHianandv^ldee é mmm 
de e di STve»» vi' piaaia «a f ialeoia nlìfKario per fbodMMlf 
del 9Miia; qooado qiMktOt: a l'osservò lacobi, dev'iiM^bdbaM^ 
diaiala$;ftV4»QMlA j^ , od averlo a nórma di^ 

•aelliva : Terìlà che saltò agli occhi do' Fanezi , de' Ciceroni « 
de'M. Aureli. (Ihò sonipro roslorohbe a ©liiodoro ; ^jnando si 
ha il vero ulilo del ciw po sociale ? qual critorio ? l'orso il jua- 
core?... Eppure 1" asccndcMile dell' all'alo jjiurisperilo inilui sul- 
le teorie penali bancilc da' codici francesi, come osserva Chau* 
veaii, . ^ 

/^La fitiea aa noo è a queUi ' 4idSoi>anlico in cui ti credea 
l»iPÌf«p della naliiDa d^ <)roQlOi ed 4 vortici sostitoivaiie le fpr'< 
te weniiprMa e emir§fi^ \ pute ^lia a»lli misteri «it ìééM# 

d' el(>;ii icisuio la clii teoria , f^i azie a Franklin , distrusse non 
pochi errori ; ha de' vuoti su' fluidi imponderabili ; ed in Di- 
namica , riiiettea d'Alembert, non sa andora come si conni* 
nielli il moto ec. La natura non ha alzato che lembo della sua 
gonna ; spesso si spiegano fenomeni col vocabolo vago ed in- 
distinto di forza, ; e se il tubo aslronoraico si slancia al diso- 
pra de' cieli , ha de' dati ipolelici , e l'angolo della parallasse 
non fece ovunque fortuna, l ulte le scienze hanno il massimo 
delle X , delle incognite cojae l'algebra. 

L' arte salatala ìa nem alia amie iinpoflaati «rità , chi 
richiamano la riconofioenia e 1* iolirciw deiruomo, ipcBeo vm 
a tentoni : riconosce de' fatti di cui non sa dar ragioM, boa 
sa cotne operi il più semplice antifebrìle contro la sua nemica., 
ff* «^\/f;f i' Conta^di controstimolo , di browniaoismOy di omiopatia ; e chi 
i' vi p omette eanarvi stimolando » dii deprÙMadot chi attacca ii 

- (i).fientbam« 
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•tmile eoi simile , chi cura e«n le contrarie ; chi a dosi al- 
lnacftle JMtl'ooeuio, ehi a eonoeatrate. È Tesperieilfeà che 
Ik Su maestra e duce ; ma ove e quando il può, non sempre. 
Un velo eterno si stende sovra corti fenomeni. Si rispotli i! se- 
greto ove natuca l' ha posto per mortilicare 1' orgoglio del- 
l' uomo. 

La chimica , scienza di progresso , disputa sul numero e 
suir omogeneità ultima degli elementi; quislione, in cui l'asppllo 
chimico si è confuso col cosmologico, ed il semplice iodecom- 
pooibile col semplice da mescolanza. La Fisiologia cefea aver 
incoairo col chimismo orgaDÌoe, con applicare Ja pila di Volta 
al nostro corpo, ed fi ^faaismo della fibra % un fenomeno 
che tortura i cervelli , qoanto il gioco d^li spiriti animali ìb 
testa a Malebranche. Non sa preeisamenle dirvi in che ooih 
sisla r effetto precipuo delh organismo , la vita ; come paossì 
scorgere dalle prima pagine à^W^i Zoonomta di Gioja, che chia- 
ma in rassegna le analoghe opinioni. Si fermasse qui ! Quanti 
non si fan forti delle teorie di Richernnd e di MagenJic per 
destare dall' obblio del sepolcro il materialismo? « Mi dispiace 
il) che vi sono egei molli , i quali senz' avere in filosofia nep* 
1 pure un acino del merito dell* illustre contemplatore della na« 
> torà ( fionnel ) si lusingano con alcune congeltare fidologi- 
B che di far Panalisi del pensiero umano (1) » — Quanto non 
si è scritto da filosofi e oa fisiologr snll' iaiitUo f Darwin, con 
una intera d'esempi improntati dalla storia naturale, vel crede 
e^rìensa ed attitudine una a Gondillac : questi rimangono qua* 
sì soli, e l'opposta opinione risponde con misteri. Cabanìs il 
crede impulso interiore , f^emark o Wirey ninnifKono eziandio 
istinti intellettuali e morali, e l'ulliiuo vuole che l'istinto au- 
tomatico trasfondasi da padre a figlio con la generazione , a 
differenza dell'intelligenza. Gallnppi vi ritorna alla disposizione 
soggettiva, sostiene eh' ò wn fantasma complesso piacevole, ma 
phe antìcipi il godimento de' sensi. Come concHiar questa opi- 
nione eoa la massima che tutte le idee vensono dairesperienzat 
A questa Imormoolabile difficoltà che Sai? nella Biopsia enei" 
elopedica di fimriffi elevò al nostro filosofe , fu risposto ial* 
medesimo in wi smolo (2)| che gli elementi nano avventizi, 

(i) Galluppi Filo», delk volonih , cap* 3 , J. a4* 
ì%) l^iUerino iB3o.r 



ma cbo il gruppo dolio idoo lo quali consliluiscono V?nslinfo 
siano #^ora dolio spirilo; come i prodoUi dolla sìntosi imrna* 
f^iiialiva civile procodono nelTr^e^'/i/V; profetico del gusto ^li ob- 
liiolti reali fallizi , ed un odilicio è pria nolla monle doll'ar- 
cliitollo che nolla reallà , eh' è lo specchio del pensiero. Ma, 
ropliihoroi , donde la conformila Ira (pioslo lipo dolio spirilo e 
la realtà delle cose esloriori? i\egli ohbietti fattizi si spiega, 
perchè la loro esistenza nel modo e nolla condizione dipende 
dal proconcello dolla mente clic regola; il che è ben allrimoni 
negli atti d^ istinto , in cui i rapporti son (issali dalla natura 
indipendenleraento dal pensiero. JNon sarebbe im esporci al- 
l' azzardo, ad indovinare? Kppiire l'ammalo con l'istinto tal- 
volta è più sicuro dall'errore, che non l'uomo con la ragiono! 
Dipenderà forse dall' accordo che natura p(»se tra questi fàiita- 
siui e resterno? Sono associazioni dolorminalc dal meccanismo 
interiore o dalla disposizione dell' anima Jìd eccoci tornati alle 
ipotesi gratuite , e si assegna per ragione l' eirotto della causa 
clic si ricerca. Inoltre sarebbe vero che le idee semplici che 
entrano iu composizione del fantasma complesso , potrebbero , 
secondo tal dottrina, aversi da' seiusi ? Il fanciullo non è isti- 
galo di correre alla fonte del suo nutrimento pria che abbia l'idea 
del capezzolo, della pressione, del muoversi, della madre? Chi 
gl'insegna queste cose? Non possono dirsi innate, non operate 
a caso, per la costanza de* fatti , e perchè ùjnoti nulla cupido ; 
non dalla natura ])orchò sarebbe una petizione di principio , ara- 
mellondo provato ciò eh' è in quislione, e sarebbe risposta simile 
a chi dicea l'oppio esser soporifero perchè fa dormire. Quanti 
abissi ! Quante opinioni svariate più che le iìsonomie de' volti ! 
^ Se non temessi di deviar troppo in questo confronhì, se i limiti 
una memoria mei consonlisscro, potrei comprendere nel vasto 
quadro comparitivo molle altre incertezze, so si eccettui la geo- 
metria , la quale perchè pura amnielte il rigor della dimostra- 
zione , ed i suoi teoremi sono verità eterDe. Ma per altro si 
ferma con raonotomia sur un genere d' idoo , cioè alla quan- 
tità , come osservò Tracy ; lia un campo rislrello alle mecca- 
«nitlic cose. Giova come metodo , ma nulla influisce a far co- 
noscere r uomo psicologicamente , ha poca applicabilità alla 
morale eh' è la parte più seria nel destino dell' nomo , non lo 
istruisce su' doveri , non sulla sua natura e fme. Si disputa 
ancora sul punto di partenza , se dal solido , o da ciò eh' c 
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privo della triplice ilimonsìono , clou so dal somplico al com-' 
poslo o da questo debba andarsi a quello nel cominciarne la^ j 
carriera ; e comunque si decidesse , sarebbe imperfello. Più.*. j 
Mulla dice sulla trisezione dell'angolo, delira sulla quadratura' 
del cerchio , sul rapporto del diametro alla periferia ella di-* 
scute ancora , ed il mollo della sua evidenza lo dcfc altresì , 
alla precisione dei segni , al linguaggio, w 4m . 'i 

Le altre scienze partecipano più o meno dell'ombra. Chi vuol 
penetrare T arcano che natura ha serbalo per sè , lo paga in 
duro prezzo d'errori, ed incoutra la sorte di chi tentava alzar 
la veste al simbolo dell' Iside Egiziana. Ila i suoi misteri la Teo- 
logia , ed ella non è^he la scienza de' misteri:, ma essa a (fer- 
ma ciò che comprende, ed è sicura di non errare in ciò che non' 
intende; «laddove le altro scienze indovinano ov'è per loro adito 
interdetto , brancolano in caligini in>monse quando incontrano 
misteri , come scog|^ , ove rompe la navicella del debole in- 
gegno ; cadono a rompicollo volendo dare un passo ; non bau 
che dire , o rispondono con entelechie, con quiddità, con sim- 
patie ed antipatie , con qualità occulte , cioè con parole vuoto 
di senso da imporre e far velo agl'ignoranti. La Teologia pe.ò 
in ciò che non inlende in quanto al modo, può affermare con 
certezza sull'esistenza; e giurateci, che non può andar di 
conserva con T errore , perchè non avvi società tra Cristo e 
Belial. La ragione si dà un bacio con la Fede che le è di 
scorta , lucerna tn caliginoso luogo , ed argoinento delle re- 
condito cose. E la scienza che non ha probleini da risolvere , 
che addita il limite delle scrutazioni per non essere oppresso ' 
dalla gloria, ove nostre fantasie son basse a tanta altezza. Ci ^ 
rannoda al presente ed al futuro, c'invita ed invoglia aduno 
stato dove (r tnf tosi vede in Lui che tutto intende ». Quaggiù * 
ne porla all'anticamera , ce ne addita un preludio ; e ciò che i 
ella sa è certo certissimo. Chi ragiona senza preoccupazione è f 
menato a queste conclusioni da principi stabiliti. ^ 

Ma come conciliare con tal certezza confortata da tante ra- 
gioni , quelle sette teologiche, per cui novera anco i suoi To- i 
misti, gli Scolisli ?sQ vi sono benanco cani di scaola che i^n 
cessano di latrare sino alla raucedine ? se questa polenvca anzi j 
costituisce la maggior parte della Teologia? Bene. j\la oltrec^hè 
vi sono tante specie di Teologia eh' è la positiva , V oratoria , 1 
come scolastica si giova dello teorie dialelliche , e qiiesto la t 
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costiliiiscp scienza. Non rigcU.i In filosofia ; ma siccome la ri- 
velazione non distrugge , ma schiara e perfeziona la natura , 
in simil guisa la Teologia applica , rende positive le astra- 
zioni. Come tale, se la ragione esamina, disputa, è perciò in- 
certa? no; la certezza sta nel fondo delle cose sulle quali 
lutto è delìnilo ; ne siam più sapienti de' Padri, dicea un degli 
ultimi Padri , ed un altro dichiara sospetta quella novità che 
non reclama P aulorilà scritturale. Si è deciso nel fondo delle 
verità. Le controversie in materie indifferenti son di poco in- 
teresse per la scienza da una parte, dall'altra sono utili pel 
metodo , e per V esercizio de* talenti che cosi radìnansi d' acu- 
me, e nella siicra (balestra agguerriscono È l'attrito delle idee, 
iì il fermenlo di vila , è la corteccia e la superficie suscettiva 
di modificazioni , di vario ordine : ò quelT urto di «nde che 
protluce il bianco delle spumo, è la percossa che sprigionala 
scintilla dal silice. Ed eccoci come mano^tli alla terza parte, 

§■ III. 

La Teologia non eibbrvtt'sce gT ingegni^ sepellendoli in qnel- 
l' inerzia , la quale procedendo dal suo tuono mistico, è il ge- 
lo di morte che ammazza le scienze. Non è oscurantismo alta 
foggia Cinese e degno di proscriversi il suo studio , che an- 
che ha il suo aspetto d'Accademica discussione, e di scientifi- 
co svolgimento. Il mondo non può avere miglior teologo in 
sostanza di dogma, nò può uomo alcuno saper di più in que- 
sto ramo. Tutlo è detto, si replica, lo studio teologico è pas- 
sivo , d' autorità ; rende stazionario V uomo , sopito V intendi- 
mento , meccanizza il |)ensiero. Il decreto d'inoperosità par che 
sia in quegli acceuti venerandi di Zosimo «c in^onvulsis ra- 
dicibiis vivai antì(fuitas. Si raOìgura essa al capo di Medusa 
che impietrava chi vi figgea lo sguardo! . . Ma questo non ca- 
le per r antichità, e propensione pe' iunior! fu condannala dal- 
l' Accademia Parigina nel 16Ga , e dappoi dallo stesso Clero 
Callicano. E un abbracciar parte del vasto suo oggetto. Sicco- 
,nie questa scienza non è dal Portico di Zenone , ma dal Por- 
tico di Salomone, ò di mesfieri che spesso la curiosità ceda 
alU fede, la gloria alla salute, ed in questo aspetto santifica 
il cuore, essendo insieme lampo di luce alla mente, e fulmi- 
ne alle passioni. Ma è forse un rallentare il fervore» il movi* 
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nienlo degli studi per un candidalo di Teologia ? La ragiono 
è forse muta, se ella qui conclude, sillogizza da principi che 
le sono dati , ed infallibili perchè da Dio ? Le altre scienze 
non fondano i ragionamenti in ultima analisi sovra dati primi- 
tivi ed indimostrabili di luminosa coscienza , principi che si 
ammettono , e non si concludono, essendo primo anello alla 
serie de' ragionamenti ? E poi, la Teologia è una parola; ma 
il suo studio si coadiuva ed abbraccia conoscenza di Hibbia , 
di Padri , di tradizione , di Concili , di Decretali Pontificie , di 
storia ecclesiastici che vuol' accompagnarsi alla cronologia, la 
quale è un occhio della storia ; e si giova infine della più 
sottile metafisica. Tulle questo scienze rigenerale, e riconoscen- 
do«per così dire V apoteosi dalla Teologia , se han sorte a di- 
veniri^ ligie ed ancelle, la osse((uiano regina che poggia il pie 
sul vertice di tulle che a lei fanno sgabello. De Tomiuasi, nel- 
r elogio storico di l^ilangieri, ci fa piangere per nou essersi ter- 
minata la Ntiooa^Scìcnza delle Scienze , ove mostrava il le- 
game che han le scienze tra loro , e la dipendenza da pochi 
principi comuni che nella gerarchia scienlitica si riducessero in 
ultimo risnllamenlo ad un solo. Se ciò fosse , si polrebbe mo- 
strare la reciproca subordinazione d' esse , e quale primegge- 
rebbe per più perfetta e sicura , sonuuinislrandoci nuovo titolo 
di trionfo. La Teologia contraria allo spirito delle scienze che 
ne son retribuite^ di certezza e di lume? contraria all'andamen- 
to dell' uomo /* E ciò vero ? Fissa gP ingegni ?.. E se il fos* 
se , la sarebbe cosa a lodarsene |mh* esser più positiva e cer- 
ta , 0 ad esser segno alle detrazioni altrui ? l\on mi si creda 
questa un' apologia suggeritami ciecauKìnle da dovere di ca- 
sta , dalla difesa del ministero , da soverchia deferenza alla 
scienza della religione , cui ind(^nan>enle appartengo come 
ministro. Fedele espressione è dessa di ciò che ne sento io , 
ed uom cordato dee sentirne. E di tal entusiasmo che mi fa 
zelatore dell' onor di essa , voglio augurarmi che non me ne 
sappia mal grado la schizzinosa critica di questo secolo indo- 
cile e d'analisi ; c ciò in grazia dello spirilo Cristiano domi- 
nante , sebbene contraddicendosi , nutre forte avversità o pre- 
venzione allo studio della sua sapienza teologica ! « 
. Considerate la Dommatica con occhio disappassionalo. Lungi 
dal trovare inerzia, voi scorgete in ciò che nou risguarda 1' or-- 
todossia della dottrina , un cooOitlo d' insegnamenti. Ci è tcu- 
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iOlìo. lellciai ia , e campo apprio a gnorregglaro por csorcizio 
dcgf iii^r^ni, in obbietti cosi sublimi ed in cosi orrevole aringo 
occupati. Si disputa , e sul numero de' luoghi teologici per la 
loro riduzione, sulla predestinazione alla gloria se è mercede^ 
se preceda,© tenga dietro alla previsione de'nieriti, che infine 
sono operali per magistero della grazia. La libertà di Cristo 
per meritare dee conciliarsi , senza lesione della sostanza del 
mistero, col decreto di morte : chi la ripete dalla sua libera 
offerta a venire ; chi sostiene la liliertà di esercizio , altri con 
Tommasini, col Suaresio, ed altri teologi vanno in diversi pa- 
reri ; e chi col Canonico de Fulgure l' immedesima , senza la 
confusione e la promiscuità Eulichiana, con (|uella del Acerbo, 
che per ragion di dipendenza si porta seco 1' umana , essendo 
le opere di Cristo teandriche , cioè Deo-virili. Neil' esanje sul- 
r elficacia della grazia , se dipenda dalla deleltazione vincitri- 
ce , se dfil consenso che si attira, se dal Congruismo , se dalla 
Premozione fìsica , se possa ammettersi il sislema dell' Equili- 
brio ec. ec. ; fjual lizza co' Moliuisti , con Celestio , col rela- 
f^iano, con quei di Marsiglia ? qual teatro di azione, qual' oc- 
casione d'esercitar l'ingegno , e metterlo in scientifica agita- 
zione ' quanle scienze non v' entrano in concorso ? E non vi 
bisogna la più severa ontologia eh' è P egida , la guarentigia 
della verità, e \Q.Jìioso/ìa prima pe' principi assiomatici ch'el- 
la fornisce ? l\on è possibile presentar nuda una quistione teo- 
logica ; ed è questa rillessione perentoria e decisiva. Si è gri- 
dalo ne' Consessi liìcclesiastici sull'esistenza della scienza media 
in Dio , tra (juella di visione e d' intelligenza : la Chiesa neu- 
Iralizzò i parliti ; ma fu questa un' opportunità a lunghe di- 
scussioni. Oportet haereaes e**^,dicea l'Apostolo. E dopo que- 
sto , dirassi un sopir gì' ingegni 1 No , le cento volte no. Mo 
no n|)pello agli stessi Spirili forli , i quali non poterono non 
confessare che i Conobili con lo studio della Teologia furono 
ì Deucalioni delle lettere e della favella del Lazio , contro un 
diluvio di neologismi intrusi da' settentrionali invasori , allor- 
rli(' r inondazione de' barbari avea spento e dato naufragio 
alla coltura , diffondendo la nebbia iperborea sul resto del- 
l' Eufopa. Si studiava questa scienza nella barbarie del medio 
evo,, e furono i Dottori Cristiani Panel d'oro, furono i teò- 
logi quel Jilo maestro che legò la restaurazione delle lettere 
cou ranlichilà , c co' primi tempi de' Padri. « Surse nel se- 
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1) condo periodo del Medio-pvo la Scolaslica eli" ora un eom- 
D poslo della Teologia Cristiana e dello spiritualismo IMaloi^ 
» co ; non respingeva essa il disprezzo degli Stoici per la nff 
» leria , ed accettava la logica d' Aristotile , come stromento 
t ordinatore c classificatore delle dottrine religiose. A questa 
j scuola dovette V umanità di riacquistare la sua attività in- 
» tellettuale , e ritornare a discutere le alte quistioni che tanto 
5 interessano il suo destino » (I). Allorché si eran perdutele 
altre arti del trivio e del quadrivio^ dì cui menzionano il Tira- 
boschi, ed il Giugucuè (2), allora eran forse in mezzo ali* igno- 
'ranza profonda, eran abbrutiti dalla Teologia, eran balordi i 
G^vanni Damasceiu', decoro delToriente, i Bernardi che richia- 
mavano nel sentiero del retto gli Abeilardi e con lui l'Ab. Gioac- 
chino dà Serainara ? Sonnacchiosi poltrivano come in dovizie 
di celesti dottrine , il Maestro delle sentenze , un ^Alberto Ma- 
gno , un Angelic^ d'Aquino, Ja cui mente certoS che patria 
non conosce altro che il Cielo » come un Innografo italiano 
scrisse d' Omero ? Un Tommaso, che Genovesi salutò ( non so 
quanto giustamente ) pel Fontanelle del suo secolo, e nel Cielo 
Dantesco , ove tanta filosofia si ammira nella distribuzione dei 

Srem» , ha stanza nel sole, perchè fu lucido astro di dottrina! 
on avrei altro a dire dopo il nome dell* Aquinale che basta 
ad illustrare tutta un'età, tutto un ordine, lulla una gente con 
la celebrità sua. Ma nulla .è abbastanza detto in si importante 
materia. La Sorbona, chraro lume di teologico sapere, non ò 
slata r ornamento migliore del Clero Gallicano , depositaria ft 
vendicatrice delle sacre discipline? Basta ricordare che il padre 
della nostra letteratura, dalla cui testa l'Itala poesia e favella 
uscì adulta come Minerva del cerebro di Giove, Dante, bevve 
a quella fonte di sapere, che la Teologia è una delle più pre- 
ziose perle di cui la Divina Commedia sia ingemmata; è la parte 
più scientifica di quel triforme Dratama. al quale à posto ?nan(p 
e cielo e terra ; c la sacra dottriua acchiusa « sotto il vela- 
me clelli versi strani ». Ciò non bisogna di conferma in un 
secolo in cui questo libro dell'Omero del medioevo è in mano 
di lutti , sebbene in mente di pochi pochissimi. Questo era lo 
studio che occupava i mezzi tempi, di cui oggi si fa tanto ru- 
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(Dore , sfagionPche in allro ramo dì scìbile era fT ogni htcé 
muta. Pria di quello di Varano, le visioni slesse in Frale Ai- 
iiirigo , da' Icmpi di Guido , di Ser Brunello e di F. CavaU 
ca, elaborale da fanlaslico cervello in que'secoli di ferro, pren- 
deano a fondamenlo leologicbe cose. Si credea un lalismano 
possente, un alleU.imenlo sovrumano, un invito a farsi udire, 
se le allegorie eran dcsunle da simil sorgente, e |posale a tali 
dollrinc. L'epico slesso di Sorrento mollo dopo rappellavasi in- 
dietro e credette interessare i lettori nella sua Gerusalemme , 
promellendo un* allegoria teologica ; cosa per allro su di cui 
egli ai ba il torto, perchè il Iribolalissimo Torquato la fece eik* 
Irare pel menomo de' vezzi che rendono pregevole quell'epo- 
j}cia duratura quanto il Mondo lontana. Sono de' falli , non 
creazioni di bislacca fantasia. 

La futilità di corte quislioni cosperse di ridicolo nell' empio 
Jibro delle Crudeltà Bclì(jiose„ le quali si dicono aver agitato 
^unga pezza la mente d'interi Ordini Religiosi scissi in partiti, 
^od è mera calunnia, o al più al più e' vizio non della Teolo- 
gia , ma di quel prurito di dispulare , ch^ è stimolo d' uomo , 
abuso degli aiilon", che non dee rifondersi nella scienza. Sarebbe 
il sofisma di chi accagionava la Metafisica delle colpe de' Me- 
tafisici , e la Logica per l'abuso de' Rulli, degli Occami , dei 
Duns ec. ec. : che se i medici , talora occorrono a farla da 
^niìnistri di Libilina, per ciò T arte jmedica è arte d'uccidere? 
E un antilogico transito da una 4» un'altra cosa, è uno sra- 
j cionare , un salto daj palo in frasca — No ; si ripiglia. E 
^la Scolastica, se volete esser unisoni a voi medesimi in vagheg- 
^^giar la Teologia come scienza, è la Scolastica , che la rende 
inaccessibile , ruvida , smilza , Aristotelica, indispone gl' inge- 
gni contro se ed è oramai svanito l' influsso funesto del Peri- 
tato. Non siamo più ad attacchi coi novatori; l'eresia fu schiac- 
ciala inleramonte sotto il peso venerando de' Padri che tutto 
fermarono ne' Comizi Ecumenici di Trento: tulio è pace, non 
si ha con chi conlendere, la Scolastica è un armadura senza 
nemico; si lasci in compassione alla stiracchiatura del buon ex- 
Charmes. Dunque nel calalago delle scienze ne avremmo una 
di meno ! E quale scienza assoderà l'infallibililà, i dritti de'Con- 
cili Ecumenici? Supponete che debbasi combattere un F. Paolo, 
un CourWyer, potreste prender le mosse da' sinodi sen«a fare un 
• circolo vizioso ? Partir da principi che non vi sono ammessi, se 



ppin co! donima non li rivenillcafe dalle accuse indebite? Che se 
dite bastar la parie Apologetica, io vi dico che non siamo neiu- 
mono a'teinpi do'Hruni, de'Vanini, de'iMirabeaub. Ma l'orgoglio 
della ragione resta sempre nell'uomo, e la curiosità é sempre in- 
qjiiota , cupida d' indagare. JNon occorre di fratto in tratto ua 
error sopito ridestarsi ? non fa spesso de' proseliti occulti , e 
perciò più formidabili , perchè è un sermone che sordamente 
rode, e serpeggia come cancro? Sulla processione dello spiri* 
to che proviene dalia feconda volontà Divina, l'errore di Ma- 
cedonio riapparve Ira' Greci. L'Arianesimo in posteriori secoli 
fece strage. In più quieti tempi il Socia nismo si dichiarò ciiU 
4ore dell' empietà , ed ammassò tutte le più nequitose follie. S«t 
bèlTio , Potino e Paolo di Samosala si videro risorti. Dopo che 
i Sinodi di ^Mcpa , di Calcedonia , d' Efeso aveano definito , si 
videro nuovamente Cerintiaoi e Marcìoniti, Pno4imatomachi ed 
Anlidicomarianiti più protervi degli Klvidi , de' Gioviniani , de* 
Telici ed Elipandi. Tutte le fole degl' luconoclasti che carapeg* 
giaron colà ove dappoi iuiperversirono per l'Islamismo leste co* 
verte di turbanti, e sventolò torreggiante e supeH)a T ottomana 
luna , tulle si furono riprodotte. Fummo accusali d' Antropomor* 
(ìsmo relativamente al culto delle immagini, ^ in dizionari, ia 
novelle miscellanee che il trasandalo secolo dava ai saccen* 
ti da caffè, e si ripeteano financo da' bimbi e dalle pettegole^ 
Qtial rimedio so la Teologia non si presentava come ^sonale, 
qual faretra ad appuntar dardi ? E si vuol cancellata dall' Al- 
bo delle scienze ella eh' è presidio e baluardo della fede? Gin- 
stainente la Scolastica fu delta da Basilio muro di trincea da 
cui sou bivaccati e difesi i dogmi, e da altri appollossi marlel- 
lo d' eretici e saldo propugnacolo da avvalorar i credenti. E' 
in fondo Apologetica, se per Apologia s' intende difesa ragio- 
nata dalle obbiezioni de' miscredenti , e proprio dell' ereticale 
turba. i\on siamo di grazia come le pecorelle di Dante. Pen» 
siam da noi. Combattere i falsi filosofi, ed omettere la parie 
potissima degli avversari , quali sono i Psendo-rìf ormati ^ è un 
mutilar la scienza. Ogni disciplina ha la sua logica , nò po- 
trebbe dispensarsene. Nel resto poi la Teologia conta la parie 
didattica e K istorica^W esegetica nell' inlerpretazlone de' traili 
importanti , e la fìolemina che anima la sua attività. 

Seuza ragione e senza logica la Teologia non sarebbe 
scienza. Che se spiace la spinosità della forma dialelUca, que- 



sta accusa si «fonderebbe nel meloiò ; sarebbe delP anfore j 
del Irallalista, no» doll'ar^romenlo. K qiiislione accidentale , pro- 
filare; è divergenza di modo , non di sostanza. Il nielodo, per 
offrirci un corpo di dottrina in nesso, è indispensabile, perchè 
organo del pensiero ; ma può svariarsi in molliplici guise , ed 
è <|uesto un campo ad imuiegliarc un corso teologico. S'inten- 
da , melodo d insegnamento , non di scoverta , che solo ha 
luogo per rapporto all'intlueoza nell'istruzione su' principi di 
trovati , o meglio , dati ed ammessi dalla generalità de* teofo* 
gi , non vi essendo dogma che non sia stato rivelato da' tem- 
pi Apostolici , quando lo spirilo di verità manifestò ogni vero 
rilevante, perchè stagione fu quella di pienezza. Ciò non duo 
cadere io disputa : fatsum, oitod poslerius immissum , ripele'a 
Tertulliano. 1 Concili non han fatto che esporre , dichiarare 
il vero senso della parola ispirata , sanzionarne per regola dt 
credenza i dettami , vendicarla dalle ciance ereticali , registra- 
re la tradizione eh' era o la parte orale , o scritta ed annun- 
ciata non dagli Agiografia ma da' Dottori, o consecrata dalla 
consuetudine veneranda delle Chiese. Sono come le chiose dot- 
trinali a leggi che nulla lasciano indeciso, almeno in germe, ed 
in base. Ma deesi convenire su^ punti fondamentali della Teolo- 
gia , a' quali nulla può ragione invertire, o mutare ; e ciò se- 
condo l'Oraziano monitorio... et qnae — Desperat tractata ni- 
iescere posse , relinquit (1). La sua parte di progresso, per 
le mutazioni che pouno istituirsi, sta nella maniera d'espor- 
re r insieme e nelle vertenze in materie indifferenti. In que- 
sto ultimo aspello ha l'andamento progressivo , es» reità la men- 
te e la speculazione nella critica sacra ; nell'armonizzar le anti- 
logie mette alacrità, e tien desta l'intelligenza nell'Ermeneutica 
per l'interpretazione de* passaggi importfintì , giusta il senso //?/- 
ferale^ tropologico, allegorico ed anagogico. Quanto studio d'an- 
tichità non vi occupa , or per israeutire i Gnostici , or i Ri- 
liasU , cioè Millenari che adducono i più ragguardevoli Padri 
in suggello del loro errore ? quanto esaccizio di acume in con- 
fondere e sgominare le favole di Bingamo e Dalleo sulT istitu- 
zione divina e non Innocenziana del Sacramento di espiazio- 
ne? E cento e mille altre occasioni non finite col Giansenismo, 
e con Quesnellio. Ma sfortunatamente l'uomo si lascia imporre 

■ (i) De art. Poel ^. . . 
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più da' nomi che dalle iJee : si aborre il nome di Scolastica , 
sì citano i clamori de' Beali e de iNoraioali , de Itiiscellini e 
de* Germi « e d'inmiBieraniti altri elle dkioiiri oeeQpati la oiio,^ 
accaniti in friroleue. Si crede ben lungi da questa di'è detta" 
849feiìie età d* oro , «"impreca come logica Arisfolelìca » quando 
nói sappiamo che sceverata dal pooo cfae la fa penule , uiuno 
appffofofidì più dello Stagirita questa parte, e soa già daemila 

* anni, come gli fa giustizia Galluppi (1); checche ne dica con Ba- 
cone il Trary , confondendo un metodo proficuo in fisica con 
l'analisi del pensiero. Mettiamo precisione in questa espressio- 
ne. La veste scolastica in che è henemecita della Teologia, che 
vi aggiunge ? \oii più che tre cose : un metodo d'esposizione, 
mio'siile accurato, tecnologico, stringalo, e fmo della diO' 
kUka , oual palladio e difesa di sae Terità , che noa fiOBO fri« 
▼oletfe. ^Vf vetroéedè forse alle ee^egorie di Porfirio, tìpre» 
i^Mfwmft*^ di Tirénnfonet Affi nulla 

di' «traf^ante , di miiilievolef Yorrassi accusare di sottile gai> 
ridità Arsi «fanciera con vecchio insulto che il Sinodo di Co- 
slaiBa , prima delta sessione duodecime , rampognò con anate- 
ma a Wiclefio ? Non è un arringo in cui alla certezza immo- * 
bile de'princip», senz'esser capricciosa , si associa un' accidentale » 
islabilità nella forma in cui al pubblico si presenta? D'altronde 
quest'iniuiobililà di dottrina fondata sovra pietra angolare, è un tito- 
lo di maggioranza e di superiorità per le teologiche discipline, che 

* suppone possesso di verità superiori, e di verità superiori beo^^ 
non distrulltfe della ragione liftfè 4 aemprè raggio d omtPitf Ég 
hioe, eiò che non afvertì, nel' sub |wrr<MiiiMy illitÉI<»^»i<lBrtei 
Llniporianza di queste idee mi laf a diiHM^''di^ti|te|iiM^ 
afaè le idee importanti non sono mai abbastamsa ripetnl». Per me 
sta che ore tnHrasi ficìssituJinc di teorie , non avvi che errore. La 
Teologìa si è fermata, perchè non ha dove venire; non può far ol- 
tre passo, perchè non conosce cose nuove ; non corre periodi, per- 
chè non ha scoverte da fare. Ciò vuol dire ch'ella parla distintamen- 
te, quando le altre discipline balbettano ; che toccò lo scopo, il 
che è uua gloria , una perfezione sua , non causa di discre- 
dito. 11 vagar irrequieto d un grave per gli spazi dipende 
dal noa aver raggiunto il centro del pianeta eh e 11 lertniae 
della sua irreqail»ia: sendogli unito, non si agita, boa ^ in 

(i> Log. mirtii'oap. fv - • ^^a^^^^^ * - 
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drciso , ma sia in ferma adpsioue , per averlo conspf^nllo. Le 
altre scienze miilano , han delle melamorfosi? Suppoiielele nel- 
l'infanzia ; qualche lume di cui vanno altere ò, relativamente , 
piccola scintilla in folte tenebre , è l'abbicci del loro sepere ; 
sono primi vagiti, non maturità. ISon se n'è conlonlo, perchè 
fattura d'umano ingegno , escogitazioni nostre sono i dati da 
cui si parte , rado fondati su' rapporti immutabili delle cose jHjr 
aversi schermo dall'errore. La ragione non si esclude dalla Teo- 
logia, essa svolge, lega, difende ; ma dissociata e versijyelle è. 
artefice dì costruzione e dì struggimento , operaia di conten- 
zioni, a se molesta, ^ tutto ritrattante^ come osservò un illu- 
stre Antico ; il che spesso rovescia senz'aver forza a riedilica- 
re , lascia il suggello d'imperfezione ne' suoi lavori. L'immu- 
tabilità della base garentisce la certezza alla Teologia ; la cer- 
tezza è reclamata dairimportanza che oifre rispetto a noi , e 

3uesla chiama la riconoscenza. Una tal certezza poi accend(? 
i fidanza , assicura non degrada grinlelletti. Avete cosi l'unità 
dei pensamenti , la concordia del sentire , effetto di cui Si- 
smondi stesso dee convenire , sebbene stoltamonte pare che cre- 
da ciò no atlrasso della ragione. E perciò che grilaliani, cui 
spesso l'Autore mira a frizzare , sono aborti di scienza , o piut- 
tosto 

D'ogni allia^cosa insegnalori altrui? 
Come uno svantjiggio , se unisce ad un medesimo vero ? E 
una bella contraddizione nella Hist. des Rcpuùl. li., altrove poi ^ 
dice tom. Xf^I. p. AIO. c L'unite de foi, qui ne peut resul- 
« ter que d'un asservissement absolu de la raison a la croyan- 
c ce , et qui en coosèquence ne se trouve dans aucune aulre 
c religion au méme degré que dans la catholiqne , lìe bien 
I tous les membres de cetle Eglise a recevoir les tnémea do- 
c gmes , a se soumellre aux mèmes decisions , a se former 
f par les mèmes ensoignemens ». Ciò che vi osservai è ben 
chiaro. Consonanza di sentimenti è frutto dell' immobilità della 
Teologia. Ma in essa , per riepilogare in breve , l' operosità 
deirintellelto trova esercizio nella vastità degli obbietti esami- 
nati , nelle nozioni sussidiarie , nell' attenzione necessaria per 
internare il nesso delle illazioni co' principi , per verificare % 
dati j nel che sta tutto il nerbo della Logica. Ciò non am- 
mette replica. Ragione e fede son due elementi che la Teologia 
armonizza, non isola. Avvi dippiu : essa notomizza il cuore, ne 
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teoonda le bemale tenderne. Io riempie, Vagita di paloidjoa* 
vi , per riolereese «he gli fa prendere. É dopo ^neslo?.... 

§ IV. 

Mal ciò grado da' semiJoHi non sì è manco perdonata la 
frase teologica. Se doveste dar fede agli spirili frivoli » vi fa- 
rebbero ingoiar come carote che le sono frasi in-inlelligihili 
a' pili sagaci Edlpi , qJianto gli enigmi delle lifingi , e utenza 
islrw'r gran fallo : quanto le cifre geroglifiche del Jlierophaìi' 
ta d'Egitto , da cui il iilosoio di Satuo apprese il linguaggio 
mìstioo che per cinque anni di ttrooinio eeroava agli Acusma^ 
tid. Si grida a piene sole che la nonienclatara di tale scien- 
za* è ferrea , pesante , e nn gergo ooavillso ed affollato , un 
linguaggio che vela l'impostura come la cortina vocale d' E* 
lensi ; che i soleeiimi (come ueW oper^ operato) spesseggia- 
no , e che tutto insomma è barbarismo nella' Jwìone teologica, 
che ci ricliiama ad oscurità Cimmerie peggiori del Pape Sa- 
tan Alepps d' Aiiigliieri, e di quel Barbara celarenl c Versi 
da fare spiritar i cani n al dir di Berni. A sua irrisione ta- 
luno accomoda quella terzina , che non può loro andar a 
sangue : 

Raffi mai tme^lh^y saH , almi , 

Gimieciò a gridar Porrenda bocca , 

Cui non ti conyeaian piìl dolci salmi » (i) 

Che riipQadein a qQseti sapnteIN eentenslan dal tripode t 
Solle prime non si poò prescindere dal rifleseo che ben poche 
sono tali denominaxionì , e non vamiO' atte dodici. Ne può far- 
sene dì meno ad adìggerle per rimuovere ogni anfibologia nella 
dottrina eepUcita de' misleri , come il Concilio Iticene ha san- 
cito per la voce Comvstanziale contro Ario , usata pria da 
TpoHIo di Antiochia (2). Si sono raffermati quindi i vocaboli di 
ipostasi , supposto , natura e persona , termine formale , 
opere ad intra c ad extra m azioni teandriche, spirazione at- 
Uva e passiva^ innasciòilità del Padre , transustaiiziazione 
nùstagogia ed altrettali pochissimi ; laddove i nomi delle fazio- 
si ereticali , emiw di Monolellli « Pnennalomadii ec. ee. de- 
flnÌBCOtto da greco fonte , e sono arhitrari , matabili. Talchi 
■e trovate il oentupko di più selle altre edeme » e nella filo- 

i) D. Inf^ Cani, 3/, 
a) Vedi ileonooi oper. ciU 
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sofia slcssa. Nulla dico «lolla mrdicina , della fisica che gre- 
cizzano ad of^ni passo, ^ella filosolia? Specialmente da che it 
lin^iuaggio Kantiano , che poco dista dall' Aristotelico , invase 
l'impero filosofico , la tecnologia è cresciuta , e la nuvolosa 
frase alemanna si è trasfusa con leccato contorno , con lam- 
biccati concetti , con rallìnati contorcimenti, anco Deiranien?! 
letteratura, che sovente ne ha del mistico. Indipendentemente 
da ciò , la proprietà del dire h un de' foiulamenti dot la chia- 
rezza , come sa ognuno il pìii mediocremente versato negli 
studi rettorie! , e come inculcava l'immortale Astigiano al suo 
critico , che dava la croce addosso , come oggidì non pochi , a 

Chi golizzava iu Danteggiar parlaudo. 

Che se un'espressione abbreviata ci abilita a sostenere il dop- 
pio {)oso del ^ SanSo ft* e delPidea, al dir di Maine do Hiran, un' 
espressione tecnica e peculiare alla scienza accorcia la locu- 
zione , TI presenta il nucleo del pensiero , e dispensa dalle pe- 
rifrasi che sj)esso affogano il pensiero slesso in wn torrente df 
vocaboli. Le scienze severe, la cui elorpienza sta tutta nella 
recisione , come osservò Paolo Costa , e pria di lui il Dir 
larsais , vagheggiando il sodo vero*, rigettano i sinonimi ed 
i traslati, che si lasciano alle lettere umano. Ogni scienza se ò 
fissata ha una fraseologia a parte, ed è questo urt indizio <li 
perfezionarne alo. Si riconosce in tutt' altro, e s'impreca nella 
scienza sublime della Divinità \ E nel resto poi non può spo- 
sarsi l'esposizione de' dogmi coa P oratoria dicitura, e la più 
\irile e soda eloquenza alla (òrma delT istituzione , mescendo 
r utile al dolce , onde menare i candidali della scienza , noQ 
attraverso di triboli e dumi , ma per uaa via lastricata di ro- 
se ? Chi vi disdice d' accoppiare quell' iagenuità di dettato che 
una alla forza del ragionamento tanto sì anunira negli Ago- 
stini , nell'attico dire de' Basili , negli Ambrogio e pia di tutti 
nel facondo e melliifluo Arcivescovo , che dal foro a cui Li* 
banio P indirizzava , portò incomparabile eloquenza alla tribu- 
na de' sacri templi , dir volea nel Crisoslomo? Avvi di più pro- 
fondo e di più eloquente de' Sermoni di Bourdaloue su' Miste- 
ri ? Non vi manca che la forma d' Istituto , ed il meccaaismo 
scientifico : la materia è approntata , bella e fatta. 



A non andar per le luni];lie si dee convenir niec<f che la 
Teologia, come scienza, ancora primeggia sulle allro per mol- 
li rispelli. Dessa è alla punta della piramide di tutto il sape- 
re umano. Si può dir di buona ciera , oggi che la tenden- 
za del secolo è luUa religiosa, ne dee legarsi a posteri C ar- 
dita sentenza. Parendomi d' armonizzare all' esigenze de' tempi 
ed alle tracce segnate or ora daTerroni, da' leoveroni , mi go- 
de l' animo in augurarmi che non s' impugni la verità di cui 
mi sou fallo iulerpelre , oggi che non più la scienza del Cri- 
slianesimo si gusta a fior di labbra. Si è capita l'alta verità, 
che se il Cristianesimo è umanità, perchè il non-cristianismo è 
antropologia , la sua influenza ci migliora come nel more , 
cosi weW inle licito. L'ignoranza non meno che P egoismo e 
la solipsia glie incompatibile. Non si disdegni quindi quest'o- 
maggio ad una religione in cui il bello, il sublime, 1' inef- 
fabile, il grande bau sede. Serebbe un andare a ritroso del 
•ecolo eminentemente Biblico. Ma bisogna esser coerente ai prin- 
cipi. La scienza de' dogmi non è sterile occupazione di gabi- 
netto, senza riferirsi alla pratica ; ma entra nel piano della no- 
stra condotta, regola la nostra vita, come cercava Hume a* 
filosofi speculativi (1). Dessa è utile al cuore , perchè è tale 
la natura de* misteri del Cristianesimo, rillelte un Apologista, che 
non si restino al nudo campo d' una \'uola ed astraila specu- 
lazione , ma si diriggono al P uomo, spiegando alta influenza sul 
costume. Chi non è compreso dalP evidenza di questo asserto, 
nan sa ancora come conviene sapere (2). Morale e dogma 
nella celeste dottrina si danno vicendevolmente un bacio di 
fratello e sorella, ed il dogma forma il canone, secondo un'an- 
tica massima delle Scuole. Mi è dolce ripeterlo oggi che si 
vuole , si ama il solido bene. La direzione degli studi, perchè 
inlesa a moralizzare i popoli, è tutta rivolta alla religione. Non 
si vide tanto in altri tempi come or ora il Misticismo essere 
un sistema che abbia per organi i Donald , i promotori delP 
assolutismo teologico , i Ballanche , le cui mistiche forme fu- 
rono nomate Oracoli Delfici , e le Maistre , e la Mennais con- 

(1) Sag. sulP iuten. 

(2) /. Con 8. 



ti di troppo nella faniìg1ÌA letteraria. O^^i é che da Danimar> 

ca si eleva una voce che sembra più entusiasmo da poeta che 
tuono di pensatori; è del harono di ììckeslein. Dopo Fichte, 
lacobi , Schulze ecc., T Alemapjna uni al cullo dello spirito un 
misticismo trascendentale ed esaltato , il cui sistema Hegel appli- 
cò alla storia del mondo , come riiletleasi in un articolo del- 
l' Indicatore. In questa operosità feconda di sistemi , Reratry 
piega allo spiritualismo, si favorisce T il lumini. vìw : e pare che 
siccome vi fu iu Francia una scuola di reazione alla iiloso- 
ila di Condillac , cosi ve ne sia una di argine e di reazione 
alla corrente antireligiosa che nel secolo diciottesimo soffiava 
una crisi morale , la cui rimembranza a cifre d' infamia e di 
sangue sarà eternamente registrata ne' fasti di quella nazione. 
I nomi fatali de' Cojidorcet , de' Dupuy , de' Wolney , de* Ray- 
na! , de' Doulanger , de Sainlhibal , di queir empio l>effanlo 
filosofante che si credea cigno, ma or trai morti è cordo (l) 
tutti costoro fabbri di mostruosi soQsmi, di acri parodie, di scur» * 
rililà puerili , han luogo infando nella storia di quella terra 
che fu i' elaboralorio delle iniquità più inudite. Hanno però no- 
me sonante e memorando nella storia de' deliri che han illu- 
so e trastullato l'umanità. Che si ricordano ancora con fremi- 
lo de' buoni coloro le cui massime sventate furono il germe 
donde sursero (2) i Siebert , i Robespierre , i Freron, i Dan- 

' ' ■■■) fni 

!i) Raswill, cant. 3. .h,,-- j- 

2) Ecco un trailo del Carme fallo in occasione della inco- 
Touaziooe <ii Monsicur Arovet di Voltaire : ,„^„ ,^ i ,amiti«ii « 
A frivoli leltor nato ad imporre , 
la luogo di ragiou parole usasti. 

Di trista empia fazion fKuire orgoglioso. 
Questo ultimo verso allude alla maligna iufluenza del signor di 
Ferney , le cui opere souo fucina di sedizione la Bibbia della 
miscredenza^ ed il sollazzo de^ fanatici e de* superficiali. In sostan- 
%dL tutto il prestigio de* suoi volumi dipende dal tuono ironico che 
condisce quelle putide merci , in cui trovate un* immagiue di quel- 
la indigesta mole , ch^ era cielo , terra , mare e fuoco iu perpetuo 
contrasto. Tutto in lui per P aspello letterario è citazione ma idea- 
ta f leggerezza , e finzione al suo destro. Or incensa or disonora 
gli antichi « y enerandae antiquitalis ctdlor et destruclor gli si 
appunta meglio che ad Alcuiuo. 



fon, i Fouquier-Tinville, che neirorribil catastrofe armarono di 
scure il fanatismo , il quale dappoi per man del Direttorio con 
infilosq/ica ed incivìl barbarie rovesciava alffk*ì , istituiva de- 
cadi , ed alzava sulle rive della Senna od ara alla D%t fìa- 
mime , o simulacro ad una Eleuteria sGgurata emar intesa! 
Ora è ooufem koàk alle oose. Tutti gl' Utitaitì ( il che é il 
• tonnoinetio pm eiearo a nìsurar la civiltà progressiva } par- 
lano religione nel paese de' Fra|a8Ìnou8 , dé^Ohateabrìand , o 
dove una classe incarica d' inviar nuovi martìri al Tonchiao« 
alle Indie , aUp ^nqiiiste di Francesco Saverio (!)• Neil' Eepe- 

(i) Oontidefare il CristiaDesino dal lato della tua iaflueoca toeiale 

era per me ricuocere il cotto. Ma ortieilere l* assunto teoretìcct^ ed in- 
sistere sul pralicOy è sovvertimento d^ ordine, ed un voler arte senta 
scienza, applicazione senza principi. Non pochi haa colto allori in 
qàetto§niidÌQeo aringo. Ad evitar gP equivoci, io pcMO ia questa 
noia esporne mie idee, ohe a prima fronte parrebbero aw anf 
mie ìa questa forilta. L* auenersi della Teologia alla fede non mette 

Pastoia ali* ingegno, talché generalizzando il principio teocratico , 
impero dogmatico si amplii a spese della ragione. 11 buon teolo- 
go limita ed illumina, non ammazza la i*agione. Questa per la parte 
dM^ vi ha fit detta tubsiratu^ ,f^dei : ma nou dee osare a s^ioder 
il velo che le {» visiera. Son queste le colonne di Ercole quag- 
giù. L'ufficio delia ragione è che connette, svolge, rivendica i 
dogmi esafuina , la da scoliaste ne^ volumi relativi alla fede ; e 
^ la fede alla sua volta supplisce i vuoti della ragione ove La sua 
oompetenaa vieo manco, lo non dissocio questi due elementi , ma 
gii affono vioenderohMaleb Ooaeiliailì non è Merli. Seoaa4We'^«^ '^AA^ 
la Teologia non farebbe scienza , eh' è serie di rmiochìt : sansa ^ 
fede la s<ifenza è corta. Ecco le raie vedute — Non s* indietreg- 
gia però , ne si assevera che la Teologia non abbisogni di logica, 

Ercbè la Scolastica nou è che una logica in Teologia , ma una 
ca consolidata, su punti ineoaeusii , ed è la luelsne stessa che 
vi dice tti priocipt moompovtrtibili, ]^erohè parala di* Dio. 
Le disqsiùmom^ » ptàmmche non nocciono alla csrtenza teohgicm 
che vedemmo risaltare a petto delle altre branche di scibile t per- 
chè o si disputa in materie iudiflerend , ed eccole utili ad eserci- 
aio delle facoltà razionali ; o sono sovra nozioni capitali, ed avvi il 
Cr i u éùe deUe eonAwerne, sènsa miocaie tu pafeane ioetnetaa ^ 
peggioi» deirignoranza. II che.nea h delle altre soienze. Dir voletrm 
, non è bandir la ragione , anzi in quelle trovasi vita di scien- 
ta^^E la Scolastica ? Se voi intendete gl* idoli del Peripato , il 
giogo scolastico^ i latrali sulle canore bajiei ed il buon teologo 
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rin poi, clanica terra non mai seconda ad alcuna, ove, come 
coniiissò d'Acfjjons , si penfiu ciò che altrove si scrii-fi ; «jui, 
dove la reliiTÌui% à suo Irono , p sede ii supremo suo Gerar- 
ca , al^ieir Italia, la lettcralura e oggioiai crisliaua. La lirica 
pregiasi a tiotìfioare il Parnaso eoa ispiraiioiii tolto sacco. Ma- 
lato il ritmo diieslL ohe il aaloieggia. Noa ai •aatimo cbe ia- 

Je rigetta , sapendo buon grado a mod<»rni rest.mrntort. Ma se 
ÌDteudesi, come noi, per precisione scientifica , per metodo , per 
logica, la quisiione è iti mero voeafM>)o. La prifha^è pieruiciosar e 
chi può disconveoirne? Ma libato ood dee interdirci r uso. Desia 
in sottro retto leoeo è dialettioa, è penaiero > ragionamento , pro- 
f!:resso a modo suo. Quindi ella non impone silenzio al potere in- 
tellettivo ^ ma il dirige ^ gli addita gli abissi , e tal u&cio è serioy 
iudispeosabile. 

. Ma pare ohe noi fulmina itimo nomi che onorano lotta nn^e^ ? 

Io men protetto ivi. ^ou e un rìaoegor la celebrità a grandi no- 
mi duraltiri quanto la memoria delle genti ; ma un dire che, mal» 
grado la loro più che umana mente, i li^^ili della ragione sono 
invarcabili , perchè uomini ancor essi. Colpa al^a restrizione di 
natura , aoa difetto ne* valenti. Non sono iti oltre , perchè oltre 
non poteano nella •eienao del mond| , dell* nomo ^ di Dio ; fton 
che mancava loro ardimento od ingegno. Ecco i|unle io ne pen- 
so — Io cominciai questo lavoro con un modt'rno Francese: per 
rilevare P incostanza della ragione e i' insuHii iHiiza 'de' sistemi , 
amo chiudere questa uota con tratti del gran iilosoio di iSapoii di 
Mestlna , S. Grattitto. Nel dialogo con TriCòne , narra le parti* 

' solarità della sua jconveraiooe ic Primamente , dice ^ io ni nùt^ 
c nello mani d*uflo stoico : ma vedendo dopo un certo corso di 
« lezioni che io non imparava nulla dell' Ente Creatori^ , pcrch'è 
« questo mio Maestro non ne sapeva im iota , e faceva pochts- 
« sima slima di questo genere di studio , io lo abbandonai per 
m aitacarmi ad una peripatetieo ««i. . Poioia io mi ^abbattei- in nn 

^« pitlagorico che avea gran nome, ma mollo maggior capaciti. 
« Egli mi dimandò se io intendeva musica e le altre parli delia 
a matematica , ch'egli teneva qual appareccluo necessario a svin- 
C colare lo spinto dagli oggetti materiali e terreslri , e agevolar- 
« gli eaiaodio la percezione delle cote, iniotieuuali. , . M • qual 
g cosa mi Mimolò tentare se potesti riuacir meglio co^ platooici. • 
« Mi hitognapa mtdilan i liòri de*ffrafitff ì soli vgii .Sapfeitli ^ 
« e dimandar con calore all' Ente supremo , che degnasse aprir- 
ti mi le porle della luce eie vie di verità Vedi HeuriQU-nSlO'» 
ria dcik Chicca, anno i36, , hb. 3. ■ • . ' 



Jjì, dopoché la cetra Manzoniana ik^ dodo esemplo^: In la (H- 
resti ispirala ne' fatidici carmi eie' \ ( ;:i;<Mi{t^ Giuda. Tulio re- 
spira leligionc , filantropi il; Jiazìou.ilìià. VaK (|uas! miivcrsal- 
inenlo ammesso clic so Palhufc , r lìromio rcstWouo im- 

im da Musco , i libri di favole doao cibo a' tarli di polverosi 
scaffali, le pecorelle d'Arcadia non trovano più piati a ^ascc- 
n , le ìmmagim diaiaehe sòdo smorte « ed. il più energica 
Miro si attinge non di ^g^^^l e àa. Ippocrcoe , mi^ £lla 
onde del Giordano. Ne secondi Jddio la propenàone i4iì||^(o* 
lo , e la eonin^di queir esilo folìcé che lÉ^* direzione noa 
{Kitrebbe giammai Moorduie. CSoa tai lieti augmi c'imponiamo 
meta a più dire. 



Fine. 
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